DECRETO LEGISLATIVO 28 giugno 2005, n.139
Costituzione dell'Ordine dei dottori comrercialisti e degli esperti

contabili, a norma dell'articolo 2 della |egge 24 febbraio 2005, n.
34.

CAPO |
DI SPCSI ZI O\l GENERAL|

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista |l a | egge 24 febbraio 2005, n. 34, recante del ega al Governo

per |'istituzione dell'Odine dei dottori comercialisti e degli
esperti contabili ed, in particolare, gli articoli 2, 3 e 6;
Sentiti 1 Consigli nazionali dei dottori commercialisti e dei

ragionieri e periti commerciali;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 27 maggi o 2005;

Acquisiti i pareri delle conpetenti Conm ssioni della Canera dei
deputati e del Senato della Repubblica, espressi, rispettivanente, in
data 21 giugno 2005 e 22 gi ugno 2005;

Ritenuto di accogliere |l e osservazi oni fornmulate dalle
Comm ssioni parlanmentari, ad eccezione di quelle aventi ad oggetto
questioni neranente formali o non conform con i principi espressi

dall a | egge di del egazi one;

Vista | a deli berazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 24 giugno 2005;

Sulla proposta del Mnistro della giustizia, di concerto con i
Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,;

Emana

Il seguente decreto |egislativo:

Art. 1.
Qggetto dell a professione

1. Agli iscritti nell"Albo dei dottori comercialisti e degl
esperti contabili, di seguito denomnato "Al bo", e' riconosciuta
conpetenza specifica in economa aziendale e diritto d'inpresa e,
conunque, nell e materie economni che, finanziarie. tributarie,

societarie ed amm ni strati ve.



2. In particolare, formano oggetto della professione | e seguenti
attivita':

a) |'amm nistrazione e la |liquidazione di aziende, di patrinoni
e di singoli beni;

b) le perizie e | e consul enze tecniche;

c) le ispezioni e le revisioni anm nistrative;

d la verificazione ed ogni altra indagine in nerito alla
attendibilita’ di bilanci, di conti, di scritture e di ogni altro
docunento contabile delle inprese ed enti pubblici e privati;

e) | regolanenti e |le |iquidazioni di avarie;

f) le funzioni di sindaco e di revisore nelle societa'

commerciali, enti non commerciali ed enti pubblici.

3. Al soli iscritti nella Sezione A Commercialisti dell'Albo e
ri conosciuta conpetenza tecnica per |'espletanento delle seguenti
attivita':

a) la revisione e |la fornmul azione di giudizi o attestazioni in
nmerito ai  bilanci di inprese ed enti, pubblici e privati, non

soggetti al controllo legale dei conti, ove prevista dalla | egge o
richiesta dall'autorita’" giudiziaria, ammnistrativa o da privati,
anche ai fini dell'accesso e del riconoscinento di contributi o
finanzi anmenti pubblici, anche comunitari, nonche' |'asseverazi one
dell a rendi contazione dell'inpiego di risorse finanziarie pubbliche;

b) | e val utazioni di azienda;

c) |'assistenza e |a rappresentanza davanti agli organi della
giurisdizione tributaria di cui al decreto legislativo 31 dicenbre
1992, n. 545;

d) I'incarico di curatore, comm ssario giudiziale e comm ssario
| i qui dat ore nell e procedure concorsual i, gi udi zi ari e e
amm nistrative, e nelle procedure di anm nistrazione straordinari a,
nonche' |'incarico di ausiliario del giudice, di ammnistratore e di

| i qui dat ore nell e procedure giudiziali;

e) le funzioni di sindaco e quelle di conponente di altri
organi di controllo o di sorveglianza, in societa'" o enti, nonche' di
amm ni stratore, qualora il requisito richiesto sia |'indipendenza o
| "iscrizione in al bi professionali;

f) le funzioni di ispettore e di amministratore giudiziario nei
casi previsti dall'articolo 2409 del codice civile;

g) la predisposizione e diffusione di studi e ricerche di
analisi finanziaria aventi ad oggetto titoli di emttenti quotate che
contengono previsioni sull'andanento futuro e che esplicitanente o
I nplicitamente forniscono un consiglio d'investinento,

h) | a val utazione, in sede di riconoscinento della personalita'
giuridica delle fondazioni e delle associazioni, dell'adeguatezza del
patrinonio alla realizzazi one dell o scopo;

i) il conpinento delle operazioni di vendita di beni nobili ed
immobili, nonche' Ila formazione del progetto di distribuzione, su



del ega  del gi udi ce del | ' esecuzi one, secondo quanto previsto
dall'articolo 2, comm 3, lettera e), del decreto-|egge 14 marzo
2005, n. 35, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 14 naggio
2005, n. 80, e «con decorrenza dalla data indicata dall'articolo 2,
comma 3-quater, del nedesino decreto;

|) I"attivita’" di consulenza nella programmazi one econom ca
negli enti | ocali;

m |"attivita' di val utazione tecnica dell'iniziativa di
inpresa e di asseverazione dei business plan per |'accesso a
fi nanzi anenti pubblici;

n) il noni t or aggi o ed i tutoraggio dell'utilizzo dei
fi nanzi anenti pubblici erogati alle inprese;

o) la redazi one e | a assever azi one delle informative
anbientali, sociali e di sostenibilita' delle inprese e degli enti
pubblici e privati;

p) la certificazione degli investinenti anbientali ai fini
del | e agevol azi oni previste dalle normative vigenti:

q) le attivita' previste per gli iscritti nella Sezione B

Esperti contabili dell'Al bo.

q-bis) l"assistenza fiscale nei confronti dei contribuenti non
titolarit di reddito di lavoro autonomo e di impresa, di cui all"arti-
colo 34, comma 4, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

4. Agli iscritti nella Sezione B Esperti contabili dell'Al bo e
ri conosciuta conpetenza tecnica per |'espletanento delle seguenti
attivita

a) tenuta e redazione dei libri contabili, fiscali e del
| avor o, controllo della docunentazione contabile, revisione e
certificazione contabil e di associ azi oni persone fisiche o
giuridiche diverse dalle societa' di capitali

b) el aborazi one e pr edi sposi zi one del l e di chi ar azi on

tributarie e cura degli ulteriori adenpinenti tributari;

c) rilascio dei visti di conformta', asseverazione ai fini
degl i st udi di settore e certificazione tributaria, nonche
esecuzione di ogni altra attivita' di attestazione prevista da |eggi
fiscali;

d) la funzione di revisione o di conponente di altri organi di
controll o contabile nonche', senpre che sussistano i requisiti di cu
al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88, il controllo contabile
ai sensi dell'articolo 2409-bis del codice civile;

e) la revisione dei conti, senpre che sussistano i requisiti di
cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88, nelle inprese ed
enti che ricevono contributi dallo Stato, dalle Regioni, da Province,
Comuni ed enti da essi controllati o partecipati;

f) il deposito per |'iscrizione presso enti pubblici o privati
di atti e docunenti per i quali sia previsto |'utilizzo della firma
digitale, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59, e del testo
unico delle disposizioni legislative e regolanentari in materia di
docunent azi one anm ni strativa, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 di cenbre 2000, n. 445, e |oro successive nodificazioni;



5. L'elencazione di cui al presente articolo non pregiudica
| ' esercizio di ogni altra attivita' professionale dei dottor
comercialisti e degli esperti contabili ad essi attribuiti dalla
|l egge o da regolanenti. Sono fatte salve |le prerogative attual nente
attribuite dalla legge ai professionisti iscritti in altri albi.

Avvertenza:
Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto
dal | * amm ni strazi one conpetente per materia, ai sensi
dell"art. 10, comma 3, del testo unico delle disposizion

sulla  promul gazi one delle leggi, sull'enmanazione dei
decreti del Presi dent e del | a Repubbl i ca e sull e
pubbl i cazi oni uf ficiali del | a Repubbl i ca itali ana,

approvato con decreto del Presidente della Repubblica
28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare |la
| ettura delle disposizioni di legge alle quali e operato
il rinvio. Restano invariati il valore e |'efficacia degl
atti legislativi qui trascritti.

Note all e prenesse:

- Si riporta il testo degli articoli 76 e 87 della
Costi t uzi one:
«Art. 76. - L'esercizio della funzione |egislativa non

puo' essere delegato al Governo se non con determ nazi one
di principi e criteri direttivi e soltanto per tenpo
limtato e per oggetti definiti.».

«Art. 87. - Il Presidente della Repubblica e' il capo
dello Stato e rappresenta |'unita' nazionale.

Puo' inviare nessaggi alle Canere.

Indice le elezioni delle nuove Canere e ne fissa |la
prima riunione.

Autorizza la presentazione alle Canere dei disegni di
| egge di iniziativa del Governo.

Promulga |e leggi ed emana i decreti aventi valore di
| egge e i regol anenti .

Indice il referendum popolare nei casi previsti dalla
Costi t uzi one.

Nom na, nei casi indicati dalla |egge, i funzionar
dell o Stato.

Accredita e riceve i rappresentanti diplonmatici,
ratifica i trattati internazionali, previa, quando occorra,
| "aut ori zzazi one dell e Canere.

Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio

supreno di difesa costituito secondo |a |legge, dichiara |lo
stato di guerra deliberato dalle Canere.



Presiede il Consiglio superiore della magistratura.

Puo' concedere grazia e comutare | e pene.

Conferisce |l e onorificenze della Repubblica. ».

- S riporta il testo degli articoli 2, 3 e 6 della
| egge 24 febbraio 2005, n. 34 (Delega al Governo per
|"istituzione dell'Odine dei dottori conmmercialisti e
degli esperti contabili):

«Art. 2. - 1. Al'unificazione di cui all'art. 1 si
provvede, senza nuovi o0 nmaggiori oneri per la finanza
pubblica, con decreto legislativo da adottare entro tre
nesi dalla data di entrata in vigore della presente | egge,
su proposta del Mnistro della giustizia, di concerto con
il Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca, sentiti [ Consi gl | nazionali dei dottor
comercialisti e dei ragionieri e periti comrerciali.

2. Lo schema del decreto legislativo di cui al comm 1
e’ trasnesso alle Canmere ai fini dell'espressione dei
pareri da parte delle conm ssioni parlanentari conpetenti
per materia e per |e conseguenze di carattere finanziario,
che sono r esi entro trenta giorni dalla data d
trasm ssione del nedesinb schema di decreto. Decorso i
termne senza che | e conm ssioni abbiano espresso i parer

di rispettiva conpetenza, il decreto legislativo puo
essere conungue enanat 0. ».
«Art. 3. - 1. Con il decreto legislativo di cu

all'art. 2 sono definiti:
a) le nodalita" per |a costituzione del Consiglio

nazi onal e e dei consi gl i | ocali del nuovo Odine
professionale e la relativa conposizione, nel rispetto dei
pri nci pi di proporzionalita' e rappresentativita',

assi cur ando conmunque all a conponent e della sezione
riservata ai laureati specialistici, alla fine del periodo
transitorio di cui alla lettera h), un nunmero m ni no di
rappresentanti non inferiore alla neta" e |'elettorato
passi vo per |a nom na del presidente;

b) le classi di laurea e di |aurea specialistica,
nonche' i titoli regolati dall'ordinanento previgente ai
decreti emanati in applicazione dell'art. 17, comm 95,
del | a | egge 15 nmaggi o 1997, n. 127, e successive
nodi fi cazioni, che «costituiscono requisiti di anm ssione

all'esane di Stato, ai sensi dell'art. 3 del decreto-Iegge
10 giugno 2002, n. 107, convertito, con nodificazioni,
dalla | egge 1° agosto 2002, n. 173;

c) I'istituzione di due sezi oni del | ' Al bo,
rispettivanente riservate ai possessori dei titoli di cu
alla lettera b);



d) I"anbito delle attivita' oggetto della professione
ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 27 ottobre 1953, n.

1067, e al decreto del Presidente della Repubblica
27 ottobre 1953, n. 1068, e delle altre disposizioni
vigenti, <con attribuzione specifica di attivita' agl

iscritti nella sezione riservata ai |aureati specialistici
e agl i I scritti nell'altra sezione. E consentita
| "attribuzione di nuove conpetenze agli iscritti nella
sezi one del I ' Al bo uni co ri servata ai | aur eat |
specialistici, che presentino profili di interesse pubblico

generale, nel rispetto del principio della |liberta' di
concorrenza e fatte salve le prerogative attualnente
attribuite dalla |egge a professionisti iscritti ad altri

albi. Sono fatte salve, altresi', le attivita' di natura
privatistica gia consentite dalla legge agli iscritti a
registri, ruoli ed elenchi speciali tenuti dalla pubblica
anm ni strazi one;

e) le prove degli esam di Stato per |'iscrizione

alle sezioni dell'Albo, tenuto conto di quanto di sposto
alla lettera d), con previsione della possibilita' di
svol gi nent o del tirocinio durante il corso di studi
specialistici ed esenzione da una delle prove scritte
dell"'esane di Stato all'esito di un corso realizzato sulla
base di convenzioni tra universita' e ordini l|ocali;

f) le nor nme transitorie che di sci pl i nano
| "inserinmento nella sezione dell' Albo riservata ai |aureati
specialistici degli attuali iscritti agli Al bi dei dottor
commercialisti e dei ragionieri e periti comerciali,
questi ultim con il titolo professionale di «ragioniere
comercialista», con specifica distinta indicazione, per
ci ascuno, dell'anzianita' di iscrizione, del titolo di

studio, del titolo professionale e dell'ordine o collegio
di proveni enza;
g) la protezione dei titoli professionali di «dottore

conmmer ci al i st a», di «ragi oniere comercialista» e di
«esperto contabile», nonche' del termne abbreviato di
«conmer ci al i st a», utilizzabile soltanto dagli iscritti
nel | a sezi one del nuovo Albo riservata ai |aureati

speci al i stici;
h) le nornme transitorie che garantiscono, per |a
durata di nove anni a decorrere dalla data di scioglinento

degli attuali organism dirigenti di cui all'art. 6, le
maggi oranze e |e presidenze dei nuovi organi, nazionali e
| ocali, ai dottori comrercialisti e |le vicepresidenze ai

ragi onieri;



1) le nornme transitorie che definiscono |le nodalita',

le procedure e i termni per I|a confluenza degli enti
nazionali e locali dei due attuali Odini, nei rispettivi
enti del nuovo Odine dei dottori commercialisti e degl
esperti contabili, definendo altresi' |'anbito territoriale
degli ordini locali e le procedure per |la prim el ezione
dei relativi organism direttivi.».

«Art. 6. - 1. Nell'esercizio della delega di cu
all'art. 2, il Governo disciplina |a durata dei Consi gl
nazionali e locali degli Odini dei dottori comrercialisti
e dei ragionieri e periti commerciali in carica alla data

di entrata in vigore della presente |egge, secondo
seguenti principi e criteri direttivi:

a) prevedere la proroga degli organi in carica fino
al 31 dicenbre del secondo anno successivo a quello di
entrata in vigore della presente | egge;

b) prevedere la facolta' per i consigli |ocal
prorogati di indire nuove elezioni alla naturale scadenza
del loro nmandato, ferno restando che gli organi cosi
eletti decadranno conmunque alla data di cui alla lettera

a). ».
Note all'art. 1:

- Il decreto legislativo 31 dicenbre 1992, n. 545 reca:
«Or di nanent o degl i or gani speciali di giurisdizione
tributaria ed organi zzazi one degli uffici di coll aborazi one
in attuazione della delega al Governo contenuta nell'art.
30 della | egge 30 dicenbre 1991, n. 413. ».

- Si riporta il testo dell'art. 2409 del codice civile:
«Art. 2409 (Denunzia al tribunale). - Se vi e' fondato
sospetto che gli ammnistratori, in violazione dei loro

doveri, abbiano conpiuto gravi irregolarita'" nella gestione
che possono arrecare danno alla societa’ o a una o piu

societa' controllate, i soci che rappresentano il decino
del capitale sociale o, nelle societa' che fanno ricorso al
mercato del capitale di rischio, il ventesino del capitale

soci al e possono denunziare i fatti al tribunale con ricorso
notificato anche alla societa'. Lo statuto puo' prevedere
percentuali mnori di partecipazione.

Il tribunale, sentiti in canera di consiglio dgl
anmnistratori e i sindaci, puo' ordinare |'ispezione
del | ' amm ni strazi one della societa’ a spese dei soci
richiedenti, subordinandola, se del caso, alla prestazione
di una cauzione. |l provvedi nento e' reclambile.

Il  tribunale non ordina |'ispezione e sospende per un
peri odo determ nato i1 procedi nent o se |'assenbl ea

sostituisce gli ammnistratori e i sindaci con soggetti di



adeguata professionalita', che si attivano senza indugio
per accertare se |le violazioni sussistono e, 1in caso
positivo, per elimnarle, riferendo al tribunale sugl
accertanmenti e le attivita' conpiute.

Se le violazioni denunziate sussistono ovvero se gl
accertanmenti e le attivita' conpiute ai sensi del terzo
comma risultano insufficienti alla loro elimnazione, i

tribunal e puo' di sporre gli opportuni provvedi nenti
provvisori e convocare |'assenblea per |e conseguenti
del i berazioni. Nei casi piu gravi puo' revocare (gl

amm ni stratori ed eventual nente anche i sindaci e nom nare
un amm ni stratore giudiziario, determ nandone i poteri e |la
dur at a.

L'anmi ni stratore giudiziario puo' proporre |'azione di
responsabilita’ contro gli ammnistratori e i sindaci. Si
applica |'ultino conma dell'art. 2393.

Prima della scadenza del suo incarico |'anmmnistratore
giudi ziario rende conto al tribunale che |Io ha nom nato;
convoca e presiede |'assenblea per |a nomna dei nuovi
amm ni stratori e sindaci o per proporre, se del caso, la
messa in liquidazione della societa’ o |la sua anm ssione ad
una procedura concorsual e.

| provvedi nenti previsti da questo articolo possono
essere adottati anche su richiesta del collegio sindacale,
del consiglio di sorveglianza o del comtato per il
controllo sulla gestione, nonche', nelle societa' che fanno
ricorso al nercato del capitale di rischio, del pubblico

mnistero; in questi casi |e spese per |'ispezione sono a
carico della societa'. ».
- Si riporta il testo dei comnm 3 e 3-quater dell'art.

2 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35 (D sposizion

urgenti nell'anbito del Piano di azione per |o sviluppo
econom co, soci al e e territoriale), convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 14 maggi o 2005, n. 80:

«Art. 2 (Disposizioni in materia fallinentare, civile e
processual e civile nonche’ in materia di i bere
professioni, di cartolarizzazione dei crediti e relative
alla CONSOB). - 1 - 2-bis. (Omssis).

3. A codice di procedura civile, sono apportate le
seguenti nodificazioni:

a) all'art. 133 e' aggiunto, 1in fine, il seguente
conma:

«L' avvi so di cui al secondo comma puo' essere
effettuato a nezzo telefax o a nezzo di posta elettronica
nel ri spetto del | a nor mat i va, anche regol anent ar e,
concer nente la sottoscrizione, la trasmssione e la



ri cezione dei docunenti informatici e teletrasnessi. A tal
fine il difensore indica nel prino scritto difensivo utile
il nunmero di fax o l'indirizzo di posta elettronica presso
cui dichiara di voler ricevere |'avviso. »;

b) all'art. 134 e' aggiunto, in fine, il seguente
coma:

«L' avvi so di cui al secondo comma puo' essere
effettuato a nezzo telefax o a nezzo di posta elettronica
nel rispetto del |l a nor mati va, anche regol anent ar e,
concernente la sottoscrizione, la trasmssione e la
ricezione dei docunenti informatici e teletrasnessi. A tal
fine il difensore indica nel prino scritto difensivo utile
il nunmero di fax o l'indirizzo di posta elettronica presso
cui dichiara di voler ricevere |'avviso. »;

b- bi s) all'art. 164, wultinm comma, |a parola:
«ultino» e' sostituita dalla seguente: «secondo»;
b-ter) all'art. 167, secondo comma, dopo |e parole:

«l e eventuali domande riconvenzionali» sono inserite le
seguenti: «e |e eccezioni processuali e di nerito che non
siano rilevabili d' ufficio»;

c) all'art. 176, secondo conma, SoOno aggiunte, in
fine, |e seguenti parole: «anche a nezzo telefax o a nezzo
di posta elettronica nel rispetto della normativa, anche
r egol anent ar e, concer nente | a sottoscri zi one, | a
trasmssione e l|la ricezione dei docunenti informatici e
teletrasnessi. A tal fine il difensore indica nel prino
scritto difensivo wutile il nunero di fax o l'indirizzo di

posta elettronica presso cui dichiara di volere ricevere |la
comuni cazi one. »;
c-bis) I'art. 180 e' sostituito dal seguente:
«Art. 180 (Forma di trattazione). - La trattazione
della causa e orale. Della trattazione della causa si
redi ge processo ver bal e»;

c-ter) gli articoli 183 e 184 sono sostituiti dai
seguenti :

«Art. 183 (Prima conparizione delle parti e trattazi one
del | a causa). - Al l"udienza fissata per la prina
conparizione delle parti e la trattazione il giudice
I struttore verifica dufficio | a regol arita' del
contraddittorio e, guando occorre, pronunci a i
provvedi nenti previ sti dall'art. 102, secondo conmm,

dall'art. 164, secondo, terzo e quinto conm, dall'art.
167, secondo e terzo comma, dall'art. 182 e dall'art. 291,
prino conma.

Quando pronunzia i provvedi nenti di cui al prino comm,
il giudice fissa una nuova udi enza di trattazi one.



Il giudice istruttore, in caso di richiesta congiunta,

fissa |'udienza per |a conparizione personale delle parti,
al fine di i nterrogarle | i ber anent e. La mancat a
conpari zi one senza giustificato noti vo costituisce
conportanent o val utabil e ai sensi del secondo conma
dell ' art. 116. Quando e' di sposta la comnparizione
personale, |e parti hanno facolta' di farsi rappresentare
da un procuratore generale o speciale, il quale deve essere

a conoscenza dei fatti della causa. La procura deve essere
conferita con atto pubbl i co 0 scrittura privata
autenticata, e deve attribuire al procuratore il potere di
conciliare 0 transigere la controversia. La nmancata
conoscenza, Ssenza gravi ragioni, dei fatti della causa da
parte del procuratore e' valutabile ai sensi del secondo
comma dell'art. 116.

Nel | ' udi enza di trattazi one ovvero i n quel | a
eventual nente fissata ai sensi del terzo comma, il giudice
richiede alle parti, sulla base dei fatti allegati, i

chiarinmenti necessari e indica l|le questioni rilevabili
d ufficio delle quali ritiene opportuna |la trattazione.

Nella stessa udienza |'attore puo' proporre | e donande
e l e eccezi oni che sono conseguenza della donmanda
ri convenzionale o delle eccezioni proposte dal convenuto.
Puo' altresi' chiedere di essere autorizzato a chiamare un
terzo ai sensi degli articoli 106 e 269, terzo conmm, se
| ' esigenza e' sorta dalle difese del convenuto. Le parti
possono precisare e nodificare | e domande, | e eccezioni e
| e conclusioni gia fornulate.

Se richiesto, il giudice concede alle parti un term ne
perentori o non superiore a trenta giorni per il deposito di
menori e contenenti precisazioni o nodificazioni delle
domande, delle eccezioni e delle conclusioni gia' proposte,
e per produrre docunenti e indicare nuovi nezzi di prova,
nonche' un successivo ternne perentorio non superiore a
trenta giorni per replicare alle domande ed eccezi oni nuove
o nodificate dall'altra parte, per proporre |l e eccezioni
che sono conseguenza delle donmande e delle eccezion

nmedesinme, e per |'indicazione di prova contraria. Salva
| " applicazione dell'art. 187, il giudice si riserva di
provvedere sul l e richieste istruttorie con ordinanza
pronunziata  fuori dell'udienza entro un termne non
superiore a trenta giorni, fissando |'udienza di cu

all'"art. 184 per |'assunzione dei nezzi di prova ritenuti
amm ssibili e rilevanti.

L' ordi nanza di cui al sesto conma e' conunicata a cura
del cancelliere entro i tre giorni successivi al deposito,



anche a nezzo telefax, nella sola ipotesi in cui il nunero
sia stato indicato negli atti difensivi, nonche' a nezzo di
posta elettronica, nel rispetto della normativa, anche

r egol anent ar e, concer nente la sottoscrizione e | a
trasm ssione dei docunenti informatici e teletrasnessi. A
tal fine il difensore indica nel prino scritto difensivo
utile il nunmero di fax o l'indirizzo di posta elettronica

presso cui dichiara di voler ricevere gli atti.

«Art. 184 (Udienza di assunzione dei nezzi di prova). -
Nel | ' udienza fissata con |'ordinanza prevista dal sesto
conma dell"art. 183, il giudice istruttore procede
al | ' assunzi one dei nezzi di prova anmessi.

Nel caso in cui vengano disposti d' ufficio nezzi di
prova, ciascuna parte puo' dedurre, entro un termne
perentori o assegnato dal giudice con |'ordinanza di cui al

comma precedente, I nezzi di prova che si rendono necessar
in relazione ai prim»;

d all'art. 250, sono aggiunti, in fine, i seguenti
comm: «L'intimzione al testinobne anmesso su richiesta
delle parti private a conparire in udienza puo' essere
effettuata dal difensore attraverso |l'invio di copia

dell'atto nediante lettera raccomandata con avviso di
ricevimento o a nezzo di telefax o posta elettronica nel
rispetto della normativa, anche regol anentare, concernente
|la sottoscrizione, l|a trasmssione e la ricezione dei
docunenti informatici e tel etrasnessi.

Il difensore che ha spedito |'atto da notificare con
| ettera racconmandata deposita nella cancelleria del giudice

copi a dell"atto I nviato, attestandone l|la conformta'
all'originale, e |'"avviso di ricevinento. »;
e) al libro 11 sono apportate | e seguenti

nodi fi cazi oni :
1) |l'"art. 474 e' sostituito dal seguente:

«Art. 474 (Titolo esecutivo). - L'esecuzione forzata
non puo' avere luogo che in virtu' di un titolo esecutivo
per un diritto certo, |iquido ed esigibile.

Sono titoli esecutivi:

1) le sentenze, i provvedinenti e gli altri atti ai
qual i | a | egge attribui sce espressanente efficacia
esecuti va;

2) le canbiali, nonche' gli altri titoli di credito e
gli atti ai quali |alegge attribuisce espressanente |a
stessa efficaci a;

3) gli atti ricevuti da notaio o da altro pubblico
ufficiale autorizzato dalla legge a riceverli, o |le

scritture private autenti cate, rel ati vament e alle



obbl i gazioni di somme di denaro in essi contenute.

L' esecuzione forzata per consegna o rilascio non puo
aver Jluogo che in virtu' dei titoli esecutivi di cui ai
nuneri 1) e 3) del secondo comrax;

2) all'art. 476, quarto comm, |e parole: «non
superiore a 5 euro» sono sostituite dalle seguenti: «da
euro 1.000 a 5. 000»;

3) all'art. 479, secondo comm, |le parole da: «ma se
esso» fino a: «a norma dell'art. 170» sono soppresse;

4) all'art. 490 sono apportate | e seguenti
nodi fi cazi oni :

4.1) il secondo comma e' sostituito dal seguente: «In
caso di espropriazione di beni nobili registrati, per un
val ore superiore a 25.000 euro, e di beni imobili, lo

st esso avvi so, unitanente a copia dell'ordinanza del
giudice e della relazione di stinma redatta ai sensi
dell'art. 173-bis delle disposizioni di attuazione del

presente codice, e altresi' inserito in appositi siti
i nternet al neno quarant aci nque giorni prinma del term ne per
| a presentazione delle offerte o della data dell'incanto»;

4.2) nel terzo comm, dopo |le parole: «sia inserito»
sono inserite le seguenti: «alneno quarantaci ngue giorn
prima del termne per |la presentazione delle offerte o
del |l a data del|l"'i ncant o»;

5 I'art. 492 e' sostituito dal seguente:

«Art. 492 (Forma del pignoranento). - Salve le forne
particolari previste nei capi seguenti, il pignoranmento
consiste in wun'ingiunzione che |'ufficiale giudiziario fa
al debitore di astenersi da qualunque atto diretto a
sottrarre alla garanzia del credito esattanente indicato
beni che si assoggettano all'espropriazione e i frutti di
essi .

| pi gnor anent o deve altresi' <contenere |'invito
rivolto al debitore ad effettuare presso |la cancelleria del
giudice dell'esecuzione |a dichiarazione di residenza o
|'elezione di domicilio nel conmune in cui ha sede i
gi udi ce conpetente per |'esecuzione con |'avvertinento che,
in mancanza, |e successive notifiche o conunicazioni a |ui
dirette saranno effettuate presso l|la cancelleria dello
st esso gi udi ce.

L'ufficiale giudiziario, quando constata che i ben
assoggettati a pignoranmento appaiono insufficienti per la
soddi sfazione del creditore procedente, invita il debitore
ad indicare i beni utilnmente pignorabili e i luoghi in cui
si trovano.

Della dichiarazione del debitore e redatto processo



verbale che |0 stesso sottoscrive. Se sono indicati ben

dal debitore, questi, dal nonento della dichiarazione, sono
considerati pignorati anche agli effetti dell'art. 388,
terzo comma, del codice penale.

Qual ora, a sequito di intervento di altri creditori, i
conpendi o pi gnor at o sia di venut o insufficiente, il
creditore procedent e puo' richi edere all'ufficiale
giudiziario di procedere ai sensi dei precedenti comm e,
successi vanente, esercitare |a facolta' di cui all'art.
499, terzo conmma.

In ogni caso |'ufficiale giudiziario, ai fini della
ricerca delle cose da sottoporre ad esecuzione, puo', su
richiesta del creditore e previa autorizzazi one del giudice
del | ' esecuzione, rivolgere richiesta ai soggetti gestor
del | ' anagrafe tributaria e di altre banche dati pubbliche.
La richiesta, anche riguardante piu' soggetti nei cu

confronti proceder e a pi gnor anent o, deve I ndi care
distintanente |e conplete generalita' di ciascuno, nonche
quel | e dei creditori I stanti e gl i estrem dei
provvedi nenti di autorizzazi one.

L'ufficiale gi udi zi ari o ha altresi' facolta di
richiedere |'assistenza della forza pubblica, ove da | ui

ritenuto necessario.

Quando |a legge richiede che |I'ufficiale giudiziario
nel conpi ere il pignoranento sia nunito del titolo
esecutivo, il presidente del tribunale conpetente per
| ' esecuzione puo' concedere al creditore |'autorizzazi one
prevista nell'art. 488, secondo comma»,;

6) all'art. 495 sono apportate | e seguenti
nmodi fi cazi oni :

6.1) al prino conma, |e parole: «l n qualsiasi nonento
anteriore alla vendita» sono sostituite dalle seguenti:
«Prima che sia disposta |la vendita o |'assegnazi one a nornma
degli articoli 530, 552 e 569»;

6.2) al quarto comm, |e parole: «nove nesi» sono
sostituite dalle seguenti: «diciotto nesi »;

7) all'art. 499 sono apportate | e seguenti
nodi fi cazi oni :

7.1) il prinb comma e' sostituito dal seguente:

«Possono intervenire nell'esecuzione i creditori che

nei confronti del debitore hanno wun credito fondato su
titolo esecutivo, nonche' i1 creditori che, al nonmento del
pi gnor anent o, avevano eseguito un sequestro sui ben
pi gnor at i ovvero avevano un diritto di prelazione

risultante da pubblici registri o un diritto di pegno»;
7.2) e' aggiunto, infine, il seguente comm:



«Ai creditori chirografari, I nt ervenut i

tenpestivanente, il creditore pignorante ha facolta' di
i ndicare, con atto notificato o all'udienza fissata per
| ' aut ori zzazi one della vendita o per |'assegnazione,
| ' esi stenza di altri beni del debitore wutilnente
pignorabili, e di invitarli ad estendere il pignoranento se
sono forniti di titolo esecutivo o, altrinenti, ad
anticipare |e spese necessarie per |'estensione. Se i
creditori intervenuti, senza giusto notivo, non estendono
il pignoranmento ai beni indicati ai sensi del prino periodo
entro il termne di trenta giorni, il creditore pignorante
ha diritto di essere | oro preferito in sede di

di stri buzi onex;

8) all'art. 510, secondo comm, sono aggiunte,
infine, |e parole: «e previo accantonanento delle some che
spetterebbero ai creditori sequestratari, pignoratizi e
i potecari privi di titolo esecutivo»;

9) |'art. 512 e' sostituito dal seguente:

«Art. 512 (Risoluzione delle controversie). - Se, in
sede di distribuzione, sorge controversia tra i creditor
concorrenti o tra creditore e debitore o terzo assoggettato
all'espropriazione, circa |a sussistenza o |'ammontare di
uno o0 piu crediti o circa la sussistenza di diritti di
prelazione, il giudice dell'esecuzione, sentite le parti e
conpiuti i necessari accertanenti, provvede con ordi nanza,
i npugnabile nelle forne e nei termni di cui all'art. 617,
secondo coma.

Il giudice puo', anche con |'ordinanza di cui al prino

comma, sospendere, in tutto o in parte, la distribuzione
del | a somma ri cavat a»;
10) all'art. 524, secondo comm, |e parole:

«nell'art. 525, secondo conma» e |e parole: «nel terzo
comma dell'art. 525» sono sostituite, rispettivanente,

dall e seqguenti: «nell'art. 525, prinbo conmma» e: «nel
secondo comma dell'art. 525x»;

11) all'art. 525 sono apportate |le seguenti
nodi fi cazi oni :

11.1) il prino comma e' abrogat o;

11.2) il terzo comma e' sostituito dal seguente:

«Qualora il valore dei beni pignhorati, determnato a

norma dell'art. 518, non superi 20.000 euro, |'intervento

di cui al comma precedente deve aver |uogo non oltre la
data di presentazione del ricorso, prevista dall'art. 529»;
12) all'art. 526, |le parole: «a norma del secondo
comma e del terzo conma dell'articolo precedente» sono
sostituite dalle seguenti: «a norma dell'art. 525»;



13) |I'art. 527 e' abrogato;

14) all'art. 528, il prinmo conma e' sostituito dal
seguent e: «l creditori chirografari che intervengono
successivanente ai termni di cui all'art. 525, ma prim
del provvedi nent o di di stri buzione, <concorrono alla
di stri buzi one del l a parte della sonma ricavata che
sopravanza dopo soddi sfatti i diritti del creditore
pi gnor ant e, dei creditori privilegiati e di quell

intervenuti in precedenza;

15) all'art. 530, quinto comm, |e parole: «terzo
conma», ovunhque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
«secondo conmax;

16) all'art. 532, il prino e il secondo comma sono
sostituiti dai seguenti: «l| giudice dell'esecuzione puo
disporre la vendita senza incanto dei beni pignorati. Le
cose pignorate devono essere affidate all'istituto vendite
gi udi ziarie, ovvero, con provvedinento notivato, ad altro
soggetto specializzato nel settore di conpetenza, affinche
proceda alla vendita in qualita" di comm ssionario.

Nello stesso provvedinento di cui al prinmo comma il
gi udi ce, dopo avere sentito, se necessario, uno stimtore
dotato di specifica preparazione tecnica e conmmerciale in
relazione alla peculiarita’" del bene stesso, fissa i
prezzo mnino della vendita e |'inporto globale fino al
raggi ungi nrento del quale |a vendita deve essere esequita, e
puo' inporre al conm ssionari o una cauzi one»;

17) 1"art. 534-bis e' sostituito dal seguente:

«Art. 534-bis (Delega delle operazioni di vendita). -
Il giudice, con il provvedinento di cui all'art. 530, puo',
sentiti gli interessati, delegare all'istituto di cui al
prino comma dell'art. 534, ovvero in nmancanza a un notaio
avente sede preferibilnmente nel circondario o a un avvocato
0 a un dottore comercialista o esperto contabile, iscritti

nei relativi elenchi di cui all'art. 179-ter delle
di sposi zi oni di at t uazi one del presente <codice, il
conpinento delle operazioni di vendita con incanto ovvero
senza I ncant o di beni nobili iscritti nei pubblici
registri. La delega e gli atti conseguenti sono regol ati
dalle disposizioni di cui all'art. 591-bis, in quanto
conpatibili con |le previsioni della presente sezi one»;

18) all'art. 546 sono apportate |le seguenti

nodi fi cazi oni :

18.1) dopo |e parole: «da lui dovute» sono inserite
| e seguenti: «e nei limti dell'inporto del «credito
precettato aunentato dell a netax»;

18.2) e' aggiunto, infine, il seguente comm:



«Nel caso di pignoranmento eseguito presso piu' terzi,
il debitore puo' chiedere |a riduzione proporzional e dei

singoli pignoranenti a nornma dell'art. 496 ovvero la
di chiarazione di inefficacia di taluno di essi; il giudice
del | ' esecuzi one, convocate |le parti, provvede con ordi nanza
non oltre venti giorni dall'istanza»;

19) all'art. 557, secondo comma, |e parole: «cinque
gi orni » sono sostituite dalle seguenti: «dieci giorni»;

20) all'art. 559 sono apportate |e seguenti
nodi fi cazi oni :

20.1) al secondo conma e aggiunto, infine, il
seguente periodo: «ll giudice provvede a nom nare una
persona diversa quando |'imobile non sia occupato dal
debi t or e»;

20.2) sono aggiunti, infine, i seguenti comm: «l
giudice provvede alla sostituzione del custode in caso di
i nosservanza degli obblighi su di l[ui inconbenti.

Il giudice, se custode dei beni pignorati e il
debitore e salvo che per la particolare natura degli stessi
ritenga che |la sostituzione non abbia utilita', dispone, al
nmonento in cui pronuncia |'ordinanza con cui €' autorizzata
la vendita o disposta |la delega delle relative operazioni,
che custode dei beni nedesim sia |la persona incaricata
delle dette operazioni o |l'istituto di cui al prinb comma
dell"art. 534.

Qualora tale istituto non sia disponibile o debba
essere sostituito, e nomnato custode altro soggetto»;

21) all'art. 560 sono apportate |le seguenti
nodi fi cazi oni :
21.1) la rubrica e sostituita dalla seguente:

«(Modalita' di nomna e revoca del custode. Mdo della
cust odi a) »;

21.2) al prino comma e' anteposto il seguente:

«I  provvedinenti di nomna e di revoca del custode,
nonche' |'autorizzazione di cui al terzo conmm o |a sua
revoca, sono dati con ordinanza non inpugnabile. In
guest'ultinmo caso |'ordinanza costituisce titolo esecutivo
per il rilascio. Dopo |'aggi udi cazi one deve essere sentito
| ' aggi udi catario ai sensi dell'art. 485»;

21.3) sono aggiunti, infine, i seguenti conm:

«Il giudice, con |'ordinanza di cui al prinm comms,
stabilisce |le nodalita' con cui il custode deve adoperarsi
perche' gli interessati a presentare offerta di acquisto

esam nino i beni in vendita.
|| custode provvede all'anm nistrazione e alla gestione
dell'"inmobile pignorato ed esercita |le azioni previste



dall a | egge e occorrenti per conseguirne |a disponibilita»;
22) |'art. 563 e' abrogato;
23) |l'art. 564 e' sostituito dal seguente:
«Art. 564 (Facolta' dei creditori intervenuti). - |

creditori intervenuti non oltre la prim udienza fissata
per | "autori zzazi one del |l a vendita part eci pano
all'espropriazione dell'inmmobile pignorato e, se nuniti di

titol o esecutivo, possono provocarne i singoli atti»;

24) agli articoli 561, secondo commma, 565 e 566 |e
parole: «nell'art. 563, secondo comm,» sono sostituite
dal |l e seguenti: «nell'art. 564»;

25) |l'art. 567 e' sostituito dal seguente:

«Art. 567 (lstanza di vendita). - Decorso il term ne di
cui all'art. 501, il «creditore pignorante e ognuno dei
creditori intervenuti nuniti di titolo esecutivo possono
chiedere la vendita dell'imuobile pignorato.

Il creditore che richiede |a vendita deve provvedere,
entro centoventi giorni dal deposito del ricorso, ad
allegare allo stesso |'estratto del catasto e delle mappe

censuarie, il certificato di destinazi one urbanistica cone
previsto nella vigente normativa, di data non anteriore a
tre mesi dal deposito del ricorso, nonche' i certificati
dell e iscrizioni e trascrizioni relative all'inmpbile

pi gnorat o; tale docunentazi one puo' essere sostituita da un
certificato notarile attestante le risultanze delle visure
catastali e dei registri imuobiliari.

| 1 termne di cui al secondo comm puo’ essere
prorogato wuna sola volta su istanza dei creditori o
del | ' esecutato, per giusti notivi e per una durata non
superiore ad ulteriori centoventi giorni. Se |a proroga non
e' richiesta o non e' concessa, il giudice dell'esecuzione,
anche d'ufficio, dichiara |'inefficacia del pignoranento
rel ati vanente all'imobile per il quale non e stata
depositata |a prescritta docunentazione. L'inefficacia e
di chiarata con ordi nanza, sentite |le parti. Il giudice, con
| ' ordi nanza, dispone |a cancellazione della trascrizione
del pignoranento. Si applica |'art. 562, secondo conma. ||
gi udi ce dichiara altresi' | ' estinzione del processo
esecutivo se non vi sono altri beni pignorati »;

26) |'art. 569 e' sostituito dal seguente:

«Art. 569 (Provvedinento per |'autorizzazione della
vendita). - A sequito dell'istanza di cui all'art. 567 i
giudice dell'esecuzione, entro trenta giorni dal deposito
del | a docunent azi one di cui al secondo comma dell'art. 567,
nom na | ' esperto convocandol o davanti a se' per prestare il
giuranento e fissa |'udienza per |a conparizione delle



parti e dei creditori di cui all'art. 498 che non siano

intervenuti. Tra l|la data del provvedinento e |a data
fissata per |'udi enza non possono decorrere piu di novanta
gi orni.

Al |l ' udienza |l e parti possono fare osservazioni circa i
tenpo e |le nodalita' della vendita, e debbono proporre, a
pena di decadenza, |e opposizioni agli atti esecutivi, se
non sono gia' decadute dal diritto di proporle.

Se non vi sono opposizioni 0 se su di esse si raggi unge
| "accordo delle parti conparse, il giudice dispone con
ordinanza l|la vendita, fissando un termne non inferiore a
novanta giorni, e non superiore a centoventi, entro i
gual e possono essere proposte offerte d' acquisto ai sensi
dell'art. 571. Il giudice con |a nedesi ma ordinanza fissa,
al giorno successivo alla scadenza del term ne, |'udienza
per l|a deliberazione sull'offerta e per la gara tra gl
offerenti di cui all'art. 573 e provvede ai sensi dell'art.

576, per il caso in cui non siano proposte offerte
d'acquisto entro il termne stabilito, ovvero per il caso
in cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell'art. 571,
ovvero per il caso in cui si verifichi wuna delle

circostanze previste dall'art. 572, terzo conma, ovvero per
il caso, infine, in cui la vendita senza i ncanto non abbia
| uogo per qual siasi altra ragi one.

Se vi sono opposizioni il tribunale |e decide con
sentenza e quindi il giudice dell'esecuzione dispone |a
vendi ta con ordi nanza.

Con la nedesima ordinanza il giudice fissa il termne
entro il quale essa deve essere notificata, a cura del
creditore che ha chiesto la vendita o di un altro
autorizzato, ai creditori di cui all'art. 498 che non sono
conpar si »;

27) gli articoli 571, 572 e 573 sono sostituiti dai
seguenti :

«Art. 571 (O ferte d acquisto). - Ognuno, tranne il
debitore, e' ammesso a offrire per |'acquisto dell'imobile
pi gnorato personalnente o a nezzo di procuratore |egale
anche a norma dell'art. 579, ultino comma. L'offerente deve
presentare nel |l a cancel l eria dichiarazione contenente
| " i ndi cazi one del prezzo, del tenpo e nodo del paganento e
ogni altro elenento utile alla valutazione dell'offerta. Se

un termne piu lungo non e' fissato dall'offerente,
| " of ferta non puo' essere revocata prinma di venti giorni.
L'offerta non e' efficace se perviene oltre il termne

stabilito ai sensi dell'art. 569, terzo commm, Sse e
inferiore al prezzo determnato a nornma dell'art. 568 o se



| of ferente non presta cauzione, con le nodalita' stabilite
nell'ordinanza di vendita, in msura non inferiore al
deci no del prezzo da |ui proposto.

L'offerta deve essere depositata in busta chiusa

all'esterno della quale sono annotati, a «cura del
cancelliere ricevente, il none, previa identificazione, di
chi material nente provvede al deposito, il none del giudice

del | ' esecuzione o del professionista delegato ai sensi
dell'art. 591-bis e l|la data dell'udienza fissata per
| "esane delle offerte. Se e stabilito che |a cauzione e

da versare nediante assegno circolare, |o stesso deve
essere i nserito nel | a busta. Le buste sono aperte
all'udienza fissata per |'esane delle offerte alla presenza
degli offerenti.

«Art. 572 (Deliberazione sull'offerta). - Sull'offerta i
giudice dell'esecuzione sente |le parti e i «creditor
iscritti non intervenuti.

Se |'offerta e superiore al valore dell'immobile

determinato a norma dell'art. 568, aunentato di un quinto,
| a stessa e' senz'altro accolta.

Se |'offerta e inferiore a tale valore, il giudice non
puo' far luogo alla vendita se vi €' il dissenso del
creditore procedente, ovvero se il giudice ritiene che vi
e' seria possibilita" di mgliore vendita con il sistema
dell'incanto. In tali casi |o stesso ha senz'altro |uogo
alle condizioni e con i termni fissati con |'ordinanza

pronunci ata ai sensi dell'art. 569.

Si applicano anche in questi casi |e disposizioni degli
articoli 573, 574 e 577.

«Art. 573 (Gara tra gli offerenti). - Se vi sono piu'
offerte, il giudice dell'esecuzione invita gli offerenti a
una gara sull'offerta piu alta.

Se la gara non puo' avere |uogo per nmancanza di

adesioni degli offerenti, il giudice puo disporre la
vendita a favore del nmaggiore offerente oppure ordinare
| ' i ncant 0. »;

28) |'art. 575 e' abrogato;

29) all'art. 576, prinmo conm, il nunmero 5) e
sostituito dal seguente:

«5) | ' ammont ar e del | a cauzione in msura non
superiore al decino del prezzo base d' asta e il termne
entro il quale tale amobntare deve essere prestato dagl

of ferenti »;
30) I'"art. 580 e' sostituito dal seguente:
«Art. 580 (Prestazione della cauzione). - Per offrire
all'incanto e' necessario avere prestato |a cauzione a



norma dell ' ordinanza di cui all'art. 576.
Se |'offerente non diviene aggiudicatario, |a cauzione
e' imedi atanente restituita dopo |la chiusura dell'incanto,
salvo che |o stesso non abbia onesso di partecipare al
medesi no, personal mnente o a nezzo di procuratore special e,
senza docunmentato e giustificato notivo. In tale caso |la
cauzione e' restituita solo nella m sura dei nove decim
dell'intero e la restante parte e' trattenuta cone somm
rinveniente a tutti gli effetti dall'esecuzi one»;
31) gli articoli 584 e 585 sono sostituiti dai

seguenti :

«Art. 584 (Oferte dopo I|'incanto). - Avvenuto
| i ncanto, possono ancora essere fatte offerte di acquisto
entro il termne perentorio di dieci giorni, nma esse non
sono efficaci se il prezzo offerto non supera di un quinto
guel l o raggiunto nell'incanto.

Le offerte di cui al prinpo conma si fanno nedi ante
deposito in cancelleria nelle fornme di cui all'art. 571,
prestando cauzione per wuna soma pari al doppio della
cauzi one versata ai sensi dell'art. 580.

Il giudice, verificata la regolarita' delle offerte,

indice la gara, della quale il cancelliere da' pubblico
avvi so a nor ma del |l " art. 570 e comuni cazi one
all'aggiudicatario, fissando il term ne perentorio entro il

gual e possono essere fatte ulteriori offerte a norma del
secondo comma.

Alla gara possono partecipare, oltre gli offerenti in
aunento di cui ai comm precedenti e |'aggiudicatario,
anche gli offerenti al precedente incanto che, entro i
termne fissato dal giudice, abbiano integrato | a cauzi one
nella msura di cui al secondo comma.

Nel caso di diserzione della gara indetta a norma del

terzo conma, |'aggiudicazione diventa definitiva, ed i
giudice pronuncia a carico degli offerenti di cui al prino
conma la perdita della cauzione, il cui inporto e
trattenuto cone rinveni ente a tutti gl i effetti
dal | ' esecuzi one.

Art. 585 (Versanento del prezzo). - L'aggiudicatario
deve versare il prezzo nel termne e nel nodo fissati
dal | ' ordinanza che dispone l|a vendita a norna dell"'art.
576, e consegnare al cancelliere il docunento conprovante
| ' avvenut o ver sanent o.

Se |I'impbile e' stato aggiudicato a wun creditore

I potecario o |'aggiudicatario e stato autorizzato ad
assunersi un debito garantito da ipoteca, il giudice
del | ' esecuzi one puo' limtare, con suo decreto, il



versanento alla parte del prezzo occorrente per |e spese e

per |la soddisfazione degli altri creditori che potranno
risultare capienti.
Se il versanento del prezzo avvi ene con |'erogazi one a

sequito di contratto di finanzianmento che preveda i
versanento diretto delle somre erogate in favore della
procedura e |la garanzia ipotecaria di prino grado sul
nedesino inmmobile oggetto di vendita, nel decreto di
trasferinmento deve essere indicato tale atto ed i
conservatore dei registri immbiliari non puo' eseqguire |la

trascrizione del decreto se non unitanente all'iscrizione
del | 'i poteca concessa dalla parte finanzi at a»;

32) all'art. 586, al prinb conmm, €' aggiunto,
infine, il seguente periodo: «ll giudice con il decreto

ordi na anche I|la cancellazione delle trascrizioni dei
pi gnoranmenti e delle iscrizioni ipotecarie successive alla
trascrizi one del pignoranento»;

33) gli articoli 588, 589, 590, 591, 591-bis e
591-ter sono sostituiti dai seguenti:

«Art. 588 (Termine per |'istanza di assegnazi one). -
Qgni creditore, nel termne di dieci giorni prinma della
data dell'incanto, puo' presentare istanza di assegnazi one
a norma dell'art. 589 per il caso in cui la vendita
all'incanto non abbia | uogo per mancanza di offerte.

Art. 589 (lstanza di assegnazione). - L'istanza di

assegnazi one deve contenere |'offerta di paganento di una
sonmma non inferiore a quella prevista nell'art. 506 ed al
prezzo determinato a norma dell'art. 568.

Fer no guant o previsto al prinbo comm, se nella
procedura non risulta che vi sia alcuno dei creditori di
cui all'art. 498 e se non sono intervenuti altri creditor
oltre al procedente, questi puo’ presentare offerta di

paganento di una somma pari alla differenza fra il suo
credito in linea capitale e il prezzo che intende offrire,
oltre | e spese.

«Art. 590 (Provvedinmento di assegnazione). - Se la
vendita all'incanto non ha | uogo per nmancanza di offerte e
vi sono domande di assegnazi one, il giudice provvede su di
esse fissando il termne entro il quale |'assegnatari o deve
versare |'eventual e conguagli o.

Avvenuto il versanento, il giudice pronuncia il decreto

di trasferinento a norma dell'art. 586».

Art. 591 (Provvedi nento di amm ni strazi one gi udi ziari a
0 di nuovo incanto). - Se non vi sono domande di
assegnazione o se non crede di accoglierle, il giudice
del | ' esecuzione dispone |'amm nistrazione giudiziaria a



norma degli articoli 592 e seguenti, oppure pronuncia nuova
ordi nanza ai sensi dell'art. 576 perche' si proceda a nuovo
I ncant o.

In quest'ultino caso il giudice puo' stabilire diverse
condizioni di vendita e diverse fornme di pubblicita',
fissando un prezzo base inferiore di un quarto a quello
precedente. |l giudice, se stabilisce nuove condi zioni di
vendita o fissa un nuovo prezzo, assegna altresi' un nuovo
termne non inferiore a sessanta giorni, e non superiore a

novanta, entro il quale possono essere proposte offerte
d' acqui sto ai sensi dell'art. 571.

Si  applica il terzo conmm, secondo periodo, dell'art.
569.

Comm 3-bis e 3-ter (Omssis).

3-quater. Le disposizioni di cui ai conm 3, lettere
b-bis), b-ter), c-bis), c-ter), e), e-bis) ed e-ter), 3-his
e 3-ter entrano in vigore centoventi giorni dopo |la data di
pubblicazione della |egge di conversione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale.

Commi da 4 a 4-terdecies (Om ssis)».

- 1l decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88, reca:
«At t uazi one del | a direttiva n. 84/253/CEE, relativa
all'abilitazione delle persone incaricate del controllo di

| egge dei docunenti contabili.».

- S riporta il testo dell'art. 2409-bis del codice
civile:

«Art. 2409-bis (Controllo contabile). - Il controllo

contabile sulla societa' e esercitato da un revisore
contabile o da una societa' di revisione iscritti nel

registro istituito presso il Mnistero della giustizia.

Nel | e societa’ che fanno ricorso al nercato del
capitale di rischio il controllo contabile e' esercitato da
una societa’ di revisione iscritta nel registro dei
revisori contabili, | a quale, I|imtatanente a tal
incarichi, e' soggetta alla disciplina dell'attivita' di

revisione prevista per |e societa' con azioni quotate in
mercati regolanentati ed alla vigilanza della Conm ssi one
nazional e per le societa' e |a borsa.

Lo statuto delle societa' che non fanno ricorso al
nmercato del capitale di rischio e che non siano tenute alla
redazione del bilancio consolidato puo' prevedere che i
controllo contabile sia esercitato dal coll egio sindacale.
In tal caso il collegio sindacale e' costituito da revisor
cont abi | i Iscritti nel registro istituito presso i
M ni stero della giustizia.».

- La legge 15 marzo 1997, n. 59, reca: (Del ega al



Governo per il conferinento di funzioni e conpiti alle

regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica
amm ni strazione e per |la senplificazione amm nistrativa).

- || decreto del Presi dente della Repubblica
28 di cenbre 2000, n. 445, reca: «testo wunico delle
di sposizioni legislative e regolanentari in materia di

docunent azi one anm ni strativa. (Testo A . ».

Note all'art. b5:

- S riporta il testo degli articoli 199 e 200 del
codi ce di procedura penal e:

«Art. 199 (Facol ta' di astensione dei prossim
congiunti). - 1. | prossim congiunti dell'inputato non

sono obbligati a deporre. Devono tuttavia deporre quando
hanno presentato denuncia, querela o istanza ovvero essi 0
un | oro prossino congiunto sono offesi dal reato.

2. Il giudice, a pena di nullita', avvisa | e persone
predette della facolta' di astenersi chiedendo [oro se
i nt endono avval er sene.

3. Le disposizioni dei comm 1 e 2 si applicano anche a

chi e legato all'inputato da vincolo di adozione. Si
applicano inoltre, limtatanente ai fatti verificatisi o
appresi dall'inputato durante | a convivenza coni ugal e:

a) a chi, pur non essendo coniuge dell'inputato, cone
tal e conviva o abbia convissuto con esso;

b) al coniuge separato dell' i nputato;

c) alla persona nei cui confronti sia intervenuta
sentenza di annull anento, scioglinmento o cessazi one degl
effetti civili del matrinonio contratto con |'inputato. ».

«Art. 200 (Segreto professionale). - 1. Non possono
essere obbligati a deporre su gquanto hanno conosci uto per
ragi one del proprio mnistero, ufficio o professione, salvi

i casi in cui hanno |'obbligo di riferirne all'autorita’
gi udi zi ari a:

a) i mnistri di confessioni religiose, i cui statuti
non contrastino con |'ordi nanento giuridico italiano;

b) gli avvocati , gli | nvestigatori privati
autorizzati, i consulenti tecnici e i notai;

c) i medi ci e I chirurghi, 1 farmacisti, Ile
ostetriche e ogni altro esercente una professione
sanitari a;

d) gli esercenti altri uffici o professioni ai qual

la legge riconosce |la facolta' di astenersi dal deporre
determ nata dal segreto professionale.

2. 1l giudice, se ha npotivo di dubitare che Ila
di chi arazione resa da tali persone per esinersi dal deporre



sia infondata, provvede agli accertanenti necessari. Se
risulta infondata, ordina che il testinone deponga.

3. Le disposizioni previste dai comm 1 e 2 si
applicano ai giornalisti professionisti iscritti nell'albo
prof essionale, relativanente ai nom delle persone dalle
qgual i i medesi m hanno avuto notizie di carattere
fiduciario nell'esercizio della loro professione. Tuttavia
se |le notizie sono indispensabili ai fini della prova del
reato per cui Si procede e la loro veridicita' puo' essere
accertata solo attraverso |'identificazione della fonte
della notizia, il giudice ordina al giornalista di indicare
| a fonte delle sue informazioni.».

- Si riporta il testo dell'art. 249 del codice di
procedura civil e:

«Art. 249 (Facolta' d'astensione). - Si applicano
al | ' audi zi one dei t esti noni |l e di sposi zi oni degl
articoli 351 e 352 del Codice di procedura penale relative
alla facolta' d'astensione dei testinoni.».

Note all'art. 36:

- S riporta il testo del comma 95 dell'art. 17 della
| egge 15 maggio 1997, n. 127, (Msure wurgenti per |lo
snel | i mento dell"attivita' amm ni strativa e dei
procedi nenti di decisione e di controllo):

«Art. 17 (U teriori di sposi zioni in materia di
senplificazi one dell'attivita' anm ni strativa e di

snellimento dei procedinenti di decisione e di controllo).
- 1- 94 (Omssis).

95. L'ordinanento degli studi dei corsi universitari,
con esclusione del dottorato di ricerca, e disciplinato

dagli atenei, con |le nodalita' di cui all'art. 11, comm 1
e 2, della | egge 19 novenbre 1990, n. 341, in conformta a
criteri generali definiti, nel rispetto della normativa
conunitaria vigente in nmateria, sentiti il Consiglio
uni versitario nazionale e I|e Commssioni parlanentari
conpetenti, con uno 0 pi u' decreti del Mnistro
dell'universita' e della ricerca scientifica e tecnol ogi ca,
di concerto con altri Mnistri interessati, limtatanente
ai criteri relativi agli ordinanenti per i quali il

medesi no concerto e' previsto alla data di entrata in
vigore della presente 1|egge, ovvero da disposizioni dei
comm da 96 a 119 del presente articolo. | decreti di cu
al presente comma determ nano altresi'.

Comm da 96 a 138 (Qm ssis).».

Note all'art. 40:



- Per il testo del conma 95 dell'art. 17 della citata
| egge 15 maggi o 1997, n. 127, vedi note all'art. 36.

Note all'art. 41:

- Si riporta il testo dell'art. 4 del decreto del
Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca
22 ottobre 2004, n. 270 (Modifiche al regol anento recante
nor e concernenti |'autonoma didattica degli atenei,

approvato con decreto mnisteriale 3 novenbre 1999, n. 509,
del Mnistro dell'universita' e della ricerca scientifica e
t ecnol ogi ca) :

«Art. 4 (Cassi di corsi di studio). - 1. | corsi di
studio dello stesso I|ivello, conmunque denom nati dagl
atenei, aventi gli stessi obiettivi formativi qualificanti
e |e conseguenti attivita' formative indispensabili di cu
all'art. 10, comma 1, sono raggruppati in classi di
appartenenza, nel seguito denom nate cl assi.

2. Le classi sono individuate da uno o piu' decreti

mnisteriali. WMdifiche o istituzioni di singole classi
possono essere adott at e, anche su proposta delle
universita', con decreto del Mnistro, sentito il CUN,
uni t anent e alle connesse disposizioni in mteria di

obiettivi formativi qualificanti e di conseguenti attivita'
formati ve.

3. | titoli conseguiti al termne dei corsi di studio
dello stesso livello, appartenenti alla stessa classe,
hanno i dentico valore legale, e sono corredati dal
suppl enento al diploma di cui all'art. 11, conma 8.

4. In deroga alla disposizione di cui al conma 3, con
decreto del Mnistro, sentito il CUN, di concerto con i

M nistro della funzione pubblica, possono essere dichiarate
ai soli fini dell'accesso a specifiche posizioni funzional
del pubblico inpiego, |le equipollenze fra titoli accadem ci
dell o stesso livello afferenti a piu' classi.».

Note all'art. 44:

- Si riporta il testo dell'art. 2041 del codice civile:
«Art. 2041 (Azione generale di arricchinento). - Chi,
senza wuna giusta causa, si e arricchito a danno di

un'altra persona e' tenuto, nei limti dell'arricchinento a
i ndenni zzare quest'ultima della correlativa dimnuzione
patrinoniale. Qualora |'arricchinento abbia per oggetto una
cosa determnata, colui che |'ha ricevuta e' tenuto a
restituirla i N nat ur a, se sussiste al tenpo della
domanda. ».



Note all'art. 47:

- S riporta il testo dell'art. 4 del citato decreto
| egi sl ati vo 27 gennai o 1992, n. 88:

«Art. 4 (Esane per |'iscrizione nel registro). - 1.
L' esane previsto dall'art. 3 consiste in prove scritte e
orali dirette all'accertanento delle conoscenze teoriche
del candi dat o e della sua capacita' di applicarle
prati canente, nelle materi e che seguono:

a) contabilita' generale;

b) contabilita' analitica e di gestione;

c) disciplina dei bilanci di esercizio e consolidati;

d) controllo della contabilita' e dei bilanci;

e) diritto civile e comerci al e;

f) diritto fallinentare;

g) diritto tributari o;

h) diritto del lavoro e della previdenza soci al e;

) sistem di informazione e informatica;

| ) economa politica e azi endal e e princi pi
fondanental i di gestione finanziaria;

M matenatica e statistica.

2. Per le materie elencate nelle lettere da e) a nm,
| ' accertanento delle conoscenze teoriche e della capacita’
di applicarle praticanente e' limtato a quanto necessario
per controllo della contabilita' e dei bilanci.».

Note all'art. 49:

- Si riporta il testo dell'art. 1 del decreto
| egislativo 28 luglio 1989, n. 271 (Nornme di attuazione, di
coor di nanent o e transitorie del codice di procedura
penal e) :

«Art. 1. - 1. FE approvato il testo delle norne di
attuazione, di coordinanento e transitorie del codice di
procedura penale, allegato al presente decreto.

2. Le disposizioni del presente decreto entrano in
vigore contestualnente al codice di procedura penale,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 settenbre 1988, n. 447. ».

Note all'art. 51:

- S riporta il testo dell'art. 51 del codice di
procedura civil e:
«Art. 51 (Astensione del giudice). - Il giudice ha

| ' obbligo di astenersi:

1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su
| dentica questione di diritto;

2) se &egli stesso o la noglie e parente fino al



guarto grado o legato da vincoli di affiliazione, o0 e
convivente o comensale abituale di una delle parti o di
al cuno dei difensori;

3) se egli stesso o la noglie ha causa pendente o
grave inimcizia o rapporti di credito o debito con una
delle parti o al cuno dei suoi difensori;

4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella
causa, o0 ha deposto in essa cone testinobne, oppure ne ha
conosciuto cone magistrato in altro grado del processo o
cone arbitro o vi ha prestato assistenza conme consul ente
t ecni co;

5) se e tutore, <curatore, ammnistratore di
sostegno, procuratore, agente o datore di lavoro di una
delle parti; se, inoltre, e ammnistratore o gerente di un
ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di un
comtato, di una societa' o stabilinento che ha interesse
nel | a causa.

In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di

conveni enza, il gi udi ce puo’ ri chi edere al capo
dell'ufficio | *autori zzazi one ad ast ener si ; guando
| ' astensione riguarda il capo dell'ufficio |"'autorizzazi one

e' chiesta al capo dell'ufficio superiore.».
Note all'art. 58:

- S riporta il testo dell'art. 6 del decreto del
Presi dent e della Repubblica 27 ottobre 1953, n. 1067
(Odinanmento della professione di dottore comrercialista)
abrogato dal decreto |egislativo qui pubblicato:

«Art . 6 (Grcoscrizione territoriale dell' Odine
professionale). - In ogni circondario nel cui territorio
esercitano | a pr of essi one al meno qui ndi ci dott or
comerci al i sti e' costituito, con sede nel Conune
capol uogo, un Ordine professionale retto da un Consiglio.

Se il nunero dei dottori commercialisti e inferiore a
quindici, essi sono iscritti nell'"albo di un Odine vicino
determ nato dal Consiglio nazionale. ».

- Si riporta il testo dell'art. 6 del decreto del

Presi dent e della Repubblica 27 ottobre 1953, n. 1068
(Odinanento della professione di ragioniere e perito

commer ci al e) abr ogat o dal decreto | egi sl ativo qu
pubbl i cat o:

«Art. 6 (Circoscrizione territoriale). - In ogn
circondario nel cui territorio esercitano |a professione
al neno qui ndi ci ragi oni eri e periti comerciali e’

costituito, con sede nel Comune capoluogo, un Collegio
prof essionale retto da un Consigli o.



Se il nunero dei ragionieri e periti commerciali e
inferiore a quindici essi sono iscritti nell'albo di un
Col | egi o vicino determ nato dal Consiglio nazional e. ».

Note all'art. 59:

- Per i decreti del Presidente della Repubblica
27 ottobre 1953, n. 1067 e 27 ottobre 1953, n. 1068 vedi
note all'art. 58.

Note all'art. 62:

- La legge 12 febbraio 1992, n. 183, reca: «Mddifica
dei requisiti per |l'iscrizione all'albo ed el evazi one del
periodo di pratica professionale per i ragionieri e periti
commerciali.».

- Il decreto del Mnistro dell'universita' e della
ricerca scientifica e tecnologica 8 ottobre 1996, n. 622,
reca: «Regolanento per gli esam di Stato di abilitazione
all'esercizio della professione di ragioniere e perito
commer ci al e. ».

Note all'art. 63:
- Per il testo dell'art. 3 della citata |egge
24 febbraio 2005 n. 34, vedi note alle prenesse.

Note all'art. 67:
- Per Il testo dell'art. 3 della citata |egge
24 febbraio 2005, n. 34, vedi note alle prenesse.

Note all'art. 71:

- Per il testo del comma 95 dell'art. 17 della citata
| egge 15 maggi o 1997, n. 127, vedi note all'art. 36.

- 1l decreto del Mnistro dell'universita' e della
ricerca scientifica e tecnologica 24 ottobre 1996, n. 654,
reca:. «Regolanmento recante norne sull'esane di Stato d
abilitazione all'esercizio della professione di dottore
conmmer ci al i st a. ».

- Per il decreto del Mnistro dell'universita' e della
ricerca scientifica e tecnologica 24 ottobre 1996, n. 622,
vedi note all'art. 62.

Art. 2.
Eserci zi o dell a professione

fini dell'esercizio della professione di cui all'articolo 1



e necessari o che i dottore commercialista, il ragioniere
comercialista e |'esperto contabile siano iscritti nell'Al bo.

2. Le condizioni per |'"iscrizione nell'Al bo sono disciplinate nel
capo IV. L'iscritto nell'Albo puo' esercitare |la professione in tutto
il territorio della Repubblica.

3. L'alta vigilanza sull'esercizio della professione spetta al
Mnistro della giustizia, che |la esercita sia direttanente sia per il
tramte dei presidenti di corte di appello.

Art. 3.
Tutela dei titoli professionali

1 E vietato sia |'uso dei titoli professionali di «cu
all'articolo 39, sia del term ne abbreviato "commercialista" da parte
di chi non ne abbia diritto.

Art. 4.
| nconpatibilita'

1. L'esercizio della professione di dottore commercialista ed
esperto contabile €' inconpatibile con |'esercizio, anche non
preval ente, ne' abituale:

a) della professione di notaio;

b) della professione di giornalista professionista;

c) dell' attivita' di inpresa, in none proprio o altrui e, per
proprio conto, di produzione di beni o servizi, internediaria nella
circol azione di beni o servizi, tra cui ogni tipologia di nediatore,
di trasporto o spedizione, bancarie, assicurative o agricole, ovvero
ausiliarie delle precedenti;

d) dell'attivita' di appal tatore di servizio pubblico,
concessionario della riscossione di tributi;
e) dell' attivita' di pronotore finanziario.

2. L'inconpatibilita’" e esclusa qualora |'attivita', svolta per
conto proprio, e diretta alla gestione patrinoniale, ad attivita' di
mero godinmento o conservative, nonche' in presenza di societa' di

servizi strunmentali o ausiliari all'esercizio della professione,
ovvero qualora il professionista riveste la carica di anmnistratore
sul |l a base di uno specifico incarico professionale e per il
persegui nento dell'interesse di colui che conferisce |I'incarico.

3. L'iscrizione nell'A bo non e consentita a tutti i soggetti ai
qual i, secondo gli ordinanenti loro applicabili, e vietato

| "esercizio della |ibera professione.



4. Le ipotesi di inconpatibilita" sono valutate con riferinento
alle di sposizioni di' «cui al presente articolo anche per |le
situazioni in corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto | egislativo.

Art. 5.
Qobbl i go del segreto professionale

1. di I scritti nel | ' Al bo hanno | ' obbligo del segreto
prof essionale. Nei loro confronti si applicano gli articoli 199 e 200
del codice di procedura penale e I|'articolo 249 del codice di

procedura civile, salvo per gquanto concerne le attivita' di revisione
e certificazione obbligatorie di contabilita' e di' bilanci, nonche
quelle relative alle funzioni di sindaco o revisore di societa' od
enti .

Art. 6.
Ordi ne professionale

. di iscritti nell"Albo e nell'elenco di cui al <capo IV
costituiscono |'Ordine professionale dei dottori commercialisti e
degli esperti contabili.

2 L'Odine si articola nel Consiglio nazionale e negli Odin
territoriali.

3. Il Consiglio nazionale e gli Odini territoriali sono enti
pubblici non economci a carattere associativo, sono dotati di
aut onom a patri noni al e e finanziaria, determnano l|la propria
or gani zzazi one con apposi ti regol anenti , nel rispetto delle
di sposizioni di legge e del presente decreto e sono soggetti
esclusivanente alla vigilanza del Mnistero della giustizia.

CAPO | |
GLI ORDI NI TERRI TORI ALI

Art. 7.
Circoscrizione dell"Odine territoriale

1. In ciascun circondario di tribunale e' istituito un Odine



territoriale, qualora vi risiedono o hanno il domcilio professionale
al meno duecento tra dottori comercialisti ed esperti contabili e ne
facci ano richiesta alnmeno cinquanta. Ne fanno parte tutti gl
iscritti nell'Albo e negli elenchi tenuti dall' O dine nedesino.

2. In ogni caso ed indipendentenente dai nuneri mnim di cui al
comma 1, e' costituito un Odine territoriale in ogni capol uogo di
Provi nci a.

3. L'assenblea degli iscritti, convocata a norma dell'articolo 23,
puo' richiedere al Mnistro della giustizia di disporre |a confluenza
dell'"Ordine in un ordine territoriale viciniore. Sulla proposta

deci de, con decreto, il Mnistro della giustizia, sentito i
Consiglio del | ' O di ne Vi ci ni ore, previo parere del Consiglio
nazi onal e.

Art. 8.

Organi dell'Ordine territoriale

1 Sono or gani del | ' O di ne territoriale il Consiglio, il
Presidente, il Collegio dei revisori e |'Assenblea degli iscritti.
Art. 9.

Conposi zi one del Consiglio dell'Ordine, eleggibilita' dei consiglieri

1. Il Consiglio dell'Ordine e' conposto da nenbri eletti, tra gl
iscritti nell"Albo, sia nella Sezione A Commercialisti sia nella
Sezi one B Esperti contabili, ripartiti in msura direttanente
proporzionale al nunero degli iscritti nelle rispettive sezioni alla
data di convocazi one dell' Assenbl ea el ettoral e, assicurando conunque
agli iscritti nella Sezione A Commercialisti un nunero m nino di
rappresentanti non inferiore alla neta' dei conponenti. 2. Il nunmero
conpl essi vo dei conponenti il Consiglio dell'Ordine e determnato in
ragi one del nunero degli iscritti nell'Al bo alla data di convocazi one
del | ' Assenbl ea el ettoral e, nel nodo che segue:

a) sette nmenbri, se gli iscritti non superano il nunero di
duecent o;

b) nove nenbri, se gli iscritti superano il nunmero di duecento,
ma non superano il nunmero di cinquecento;

c) undici nmenbri, se gli iscritti superano il nunero di
ci nquecento ma non quello di m 1l eci nquecent o;

d) quindici nmenbri, se gli iscritti superano il nunero di

m | | eci nquecent o.
3. Alla determ nazione del nunero dei conponenti il Consiglio di



cui al comm 2, ed al riparto di cui al comm 1, provvede i
presidente all'atto della convocazi one dell' Assenbl ea el ettorale.

4. L'elettorato attivo per |'elezione del Consiglio spetta a tutti
gli iscritti nell'Al bo.

5. L'elettorato passivo spetta a tutti gli iscritti che, alla data
di convocazione dell'Assenblea elettorale, abbiano maturato cinque
anni di anzianita' di iscrizione nella rispettiva sezione dell'Al bo.

6. Le elezioni dei Consigli dell'Ordine si tengono tutte nella
stessa data e si svolgono in due giornate consecuti ve.

7. L'individuazione della data in cui si terranno le elezion
spetta al Consiglio nazionale, che deve conmunque fissarla nell'arco
degli ultim sessanta giorni di mandato dei Consigli dell' Odine.

8. Il Consiglio dell'"Odine, eletto secondo l|le nodalita' del
presente articolo, dura in carica quattro anni.
9. | consiglieri dell'Ordine ed il presidente possono essere

eletti per un nunero di mandati consecutivi non superiore a due.

Art. 10.
Cariche del Consiglio

1. Fatta salva la carica del presidente che viene eletto
direttanmente dagli iscritti, secondo |le nodalita' di cui all'articolo
21, ciascun Consiglio elegge, al proprio interno, un vicepresidente,
un segretario ed un tesoriere.

2. Il vicepresidente sostituisce per |'ordinaria anmm nistrazione
il presidente in caso di assenza o inpedinento tenporaneo di
guest ' ul ti no.

3. Puo' essere eletto presidente solo un iscritto nella Sezione A
del | " Al bo.

4. Ove manchino, o siano inpediti, sia il presidente che i
vicepresidente, |e |oro funzioni vengono svolte dal consigliere piu
anziano per iscrizione nell"Albo o, in caso di parita' , dal piu
anzi ano per eta'.

5. Ove manchi o sia inpedito il segretario, |e funzioni sono

svolte dal consigliere piu giovane per eta'.

74 Ay B
Attribuzioni del presidente

|. Il presidente ha I|la rappresentanza dell' Ordine, presiede i
Consiglio ed esercita |le altre attribuzioni a lui conferite nel
presente decreto legislativo e da ogni altra disposizione |egislativa



o0 regol anent ar e.
2. Il presidente adotta, in casi di urgenza, i provvedi nenti
necessari, salvo ratifica del Consiglio.

Art. 12.
Attribuzioni del Consiglio

1. Il Consiglio dell'Ordine, oltre quelle denandate dal presente
decreto legislativo e da altre nornme di Ilegge, ha |le seguenti
attribuzioni:

a) rappresenta, nel proprio anbito territoriale, gli iscritti
nel |l ' Al bo, pronuovendo i rapporti con gli enti locali; restano ferne

|l e attribuzioni del Consiglio nazionale di cui all'articolo 29, comma
1, lettera a);

b) vigila sull' osservanza della | egge professionale e di tutte
|l e altre disposizioni che disciplinano | a professione;

c) cura la tenuta dell'Albo e dell'elenco speciale e provvede
alle iscrizioni e cancell azioni previste dal presente ordi nanento;

d) cura la tenuta del registro dei tirocinanti e adenpi e agl
obblighi previsti dalle norne relative al tirocinio ed all'amm ssione
agli esam di Stato per |'esercizio della professione;

e) cura |'aggiornanento e verifica periodicanente, al neno una
volta ogni anno, |la sussistenza dei requisiti di |egge in capo agl
Iscritti, enett endo | e relative certificazioni e conunicando
peri odi canmente al Consiglio nazionale tali dati;

f) vigila per l|la tutela dei titoli e per il legale esercizio
delle attivita' professionali, nonche' per il decoro e |'indi pendenza
del | ' O di ne;

g) delibera i provvedi nenti disciplinari;
h) interviene per conporre |e contestazioni che sorgono, in

di pendenza dell'esercizio professionale, tra gli iscritti nell'Al bo
e, sSsu concorde richiesta delle parti, fra gli iscritti edi loro
clienti;

1) formula pareri in mteria di |iquidazione di onorari a
richiesta degli iscritti o della pubblica anm ni strazi one;

| ) provvede alla organizzazione degli uffici dell'Ordine, alla
gesti one finanziaria ed a quant'altro sia necessario per il
consegui nento dei fini dell' Odine;

mM designa i rappresentanti dell'Ordine presso conmi ssioni,
enti ed organi zzazioni di carattere |ocale;

n) delibera |a convocazi one dell' Assenbl ea;

o) rilascia, a richiesta, 1 «certificati e |e attestazion
relative agli iscritti;

p) stabilisce un contributo annuale ed un contributo per



| "iscrizione nell'Albo o nell'elenco, nonche' una tassa per i
rilascio di certificati e di copie dei pareri per |a |Iiquidazione
degli onorari;

gq) cura, su delega del Consiglio nazionale, |la riscossione ed
i successivo accreditanento della quota determnata ai sensi
del |l " articol o 29;

r) pronmuove, organizza e regola |a formazi one professionale
conti nua ed obbligatoria dei propri Iscritti e vigila
sul | "assol vinento di tale obbligo da parte dei nedesim.

Art. 13.
Ri uni oni consiliari

1. Il presidente dell' Ordine convoca il Consiglio al neno una volta
al nmese. Deve altresi' convocarlo ogni qualvolta ne sia fatta
richiesta dalla naggioranza dei conponenti il Consiglio, entro

di eci giorni successivi.

2. Per |a validita' delle adunanze del Consiglio occorre |la
presenza del |l a naggi oranza dei conponenti .

3. Le deliberazioni sono prese con |a nmaggioranza assol uta dei

voti espressi. In caso di parita' prevale il voto del presidente.
4. 11 segretario redige il verbale sotto |la direzione del
presidente. || ver bal e e' sottoscritto dal presidente e dal

segretari o.

Art. 14.
Decadenza dalla carica di consigliere

1. Il consigliere che, senza giustificato notivo, non interviene
per tre volte consecutive alle riunioni del Consiglio, decade dalla
cari ca.

Art. 15.
Del egazi one dell' Ordine presso il tribunale

1. Il Consiglio dell'Ordine del capoluogo di provincia puo
nom nare, nei circondari di tribunale in cui non esista |I'Ordine, una
del egazione di uno o piu consiglieri che rappresenta il Consiglio
nei rapporti con |'autorita' giudiziaria e anmnistrativa, avuto
riguardo al nunero di coloro che ivi esercitano |a professione.



2. Alla nomna della delegazione si provvede con gli stessi
criteri di proporzionalita' e rappresentativita' che si applicano per
| ' el ezi one del Consiglio dell' Odine.

Art. 16.
Sostituzione dei conponenti del Consiglio

1. Fatta eccezi one per i presidente, la cui decadenza,
di m ssi one, norte od altro definitivo inpedinento conporta I|o
scioglimento di diritto dell'intero Consiglio, alla sostituzi one dei

consiglieri che sono venuti a mancare per decadenza, di m ssioni,
norte o per altre cause, si provvede con |la nonmina dei prim dei non
eletti nelle rispettive |liste.

2. | conponenti cosi' eletti rimngono in carica fino alla
scadenza del Consiglio.

3. Se il nunero delle vacanze contestuali supera |la neta' dei
conponenti il Consiglio, esso decade automaticanente. || presidente
deve di diritto, entro sessanta giorni dalla intervenuta decadenza,
convocare e tenere |' Assenbl ea per |'elezione dell'intero Consiglio.

4. In caso di inpedinento del presidente, tale attribuzione e
esercitata dal presidente del tribunale nel cui circondario |I'Odine
e istituito.

Art. 17.

Scioglinmento del Consiglio

1. Il Consiglio puo essere sciolto nelle ipotesi in cui non si
provvede alla sua integrazione, se non e in grado di funzionare, 0
se ricorrono altri gravi notivi.

2. In caso di scioglinento o di nmancata costituzione del
Consi gl i o, | e sue funzioni sono affidate ad un comm ssario
straordinari o che provvede alla gestione ordinaria.

3. Lo scioglinento del Consiglio e la nomna del conm ssari o sono

di sposti con decreto del Mnistro della giustizia, sentito il parere
del Consiglio nazionale. Il conmssario provvede, entro sessanta
gi or ni dal | a nom na, salvo diversa indicazione del Consiglio
nazi onal e, a convocare e tenere |'assenblea per I|a elezione
dell'intero Consiglio, che restera’ in carica fino alla scadenza

natural e del Consiglio disciolto o non costituito.



Art. 18.

Assenbl ea
| . L' Assenbl ea e' convocat a medi ant e avvi so cont enent e
| " i ndi cazione del giorno dell'ora e del Iluogo dell'adunanza e

| "elenco delle materie da trattare.

2. L'avviso, alnmeno venti giorni prima, e spedito nediante
raccomandata postale, fax, nessaggio di posta elettronica a firm
digitale ovvero con ogni altro nezzo che consenta di verificare |la
proveni enza e di avere riscontro dell'avvenuta ricezione, a tutti gl
iscritti ed e affisso in nodo visibile negli uffici dell'Odine per
| a durata del predetto term ne.

3. Ove il nunmero degli iscritti superi |le cinquecento unita', puo
t ener | uogo del | " avvi so spedito per posta la notizia della
convocazi one pubblicata in alnmeno un giornale quotidiano | ocale, per
due giorni lavorativi di settimane diverse. Salvo il disposto
dell"articolo 21. |'Assenblea e' regolarnente costituita, in prinm
convocazi one, con |la presenza di alneno la neta' degli iscritti e, in

seconda convocazione, che non puo' aver luogo nello stesso giorno
fissato per la prim, con qualsiasi nunero di intervenuti. ESsa
del i bera a maggi oranza degli intervenuti aventi diritto al voto.

4. 11 presi dent e e i segretario del Consiglio sono,
rispettivanmente, il presidente e il segretario dell'Assenbl ea degl
Iscritti.

5. Constatata la validita' dell'Assenblea, qualora un quinto degl
iscritti ne faccia domanda, il presidente ed il segretario sono
nom nati dall' Assenbl ea.

Art. 109.
Convocazi one del | ' Assenbl ea per |'approvazi one dei conti

1. L'Assenbl ea generale degli iscritti nell"Albo e nell'elenco per
| ' appr ovazi one del conto preventivo del | ' anno successi vo,
acconpagnato dalla relazione del collegio dei revisori, ha luogo nel
nmese di novenbre di ogni anno.

2. L' Assenbl ea generale degli iscritti nell'Albo e nell'elenco per
| ' approvazi one del conto consunti vo del | ' anno precedent e,
acconpagnato dalla relazione del collegio dei revisori, ha | uogo nel
nmese di aprile di ogni anno.

Art. 20.
Convocazi one del | ' Assenbl ea



per |'elezione del Consiglio dell'Odine

1. Per |'elezione del Consiglio dell'Odine il presidente convoca
| ' Assenbl ea degl i i scritti nel | ' Al bo, escl usi i sospesi
dal | "esercizio della professione e gli iscritti nell'elenco di cu
all"articolo 34, comm 8, alnmeno trenta giorni prim della data
fissata dal Consiglio nazionale per |'elezione di tutti i Consigl
del | ' O di ne.

2. Gi iscritti sospesi per norosita' sono convocati ai fini
del | ' Assenblea elettorale ed esercitano il diritto di elettorato

attivo e passivo, qualora provvedano al paganento entro |a data di
presentazione delle liste per |e operazioni di voto.

3. L'avviso deve indicare il luogo, il giorno, |I'ora e | 0o scopo
del | ' adunanza, nonche' il nunero dei seggi conponenti il Consiglio
rispettivanente afferenti alle Sezioni A Commercialisti e B Esperti
contabili dell'Al bo, calcolato secondo i criteri di cui all'articolo

9, comm 1.

Art. 21.
Assenbl ea per |'elezione del Consiglio dell'Odine
e del Collegio dei revisor

1. L'Assenblea si apre con |la costituzione del seggio elettorale
formato dal presidente e dal segretario.

2. L'Assenblea €' valida se interviene alnmeno un decino degl
aventi diritto.

3. In caso di mancato raggiunginmento del nunmero mnino dei
vot anti, | ' Assenblea viene riconvocata entro i trenta giorn
successivi. L'eventuale ulteriore mancanza di partecipanti alla
vot azi one conporta la nomna di un conm ssario da parte del Mnistro
della giustizia, su proposta del Consiglio nazionale.

4. L'elettorato passivo spetta a tutti gli iscritti nell' Al bo che
godono dell'elettorato attivo ai sensi dell'articolo 20, e che hanno
e al meno cinque anni di iscrizione nell'Al bo.

5. La presentazione delle candidature e' fatta sulla base di liste
contraddi stinte da un unico contrassegno o notto e dall'indicazione
del presidente che capeggia la lista, con un nunero di candi dati par
al nunero dei conponenti il Consiglio aunmentato di cinque unita', nel
rispetto delle proporzioni di cui all'articolo 9, conma 1. Le liste
dovranno essere depositate presso il Consiglio dell' Ordi ne al neno
trenta giorni prima della data fissata per |'Assenblea el ettorale.

6. E consentito candi dar si I n una sola lista, pena |a
i neleggibilita' del candidato presente in piu' |iste.

7. E consentito esprinere il voto per i candidati di una sola



lista.

8. In aggiunta al voto di lista, e ammessa | a facolta' di
esprinere, nell'anbito della stessa lista, un nunero di preferenze
non superiore a quello dei conponenti da eleggere, escluso i
presi dent e.

9. In assenza di preferenze espresse, sSi considera espressa
preferenza per ciascuno dei candidati presenti in |lista, seguendo

| "ordine di lista, fino al nunero massinb dei conponenti da el eggere
escluso il presidente.

10. Non e' ammesso il voto per delega; i Consigli dell'Odine
possono stabilire che il voto sia espresso per corrispondenza,

adottando |e opportune garanzie a tutela della segretezza e della
personalita' del voto.

11. Alla Ilista che ha conseguito il maggi or nunero di voti validi
sono attribuiti I quattro quinti dei seggi arrotondati per eccesso. |
seggi restanti sono attribuiti alla |lista che si colloca seconda per
nunmero di voti validi conseguiti.

12. Risultano eletti i candidati che hanno conseguito il maggi or
nunmero di preferenze fino a concorrenza dei seggi assegnati alla
lista in cui essi sono candidati, nel rispetto delle proporzioni di
cui al comm 1 dell'articolo 9. Per ['ultino degli eletti di ciascuna

lista, in caso di parita di preferenze, e preferito il candidato
che precede nell'ordine della |ista.
13. Scaduto | "orario destinato alle operazioni di voto, il

presi dente, dopo aver anmmesso a votare gli elettori che in quel
nmonento sono presenti nella sala, dichiara chiusa |a votazione e
procede i medi atanente e pubblicanmente alle operazioni di scrutinio,
assistito da due scrutatori da lui scelti, prim della conclusione
dell e votazioni, fra gli elettori presenti.

14. E consentita |'istituzione di piu seggi elettorali, cone
di sciplinata dal regolanento elettorale di cui all'articolo 29, conma
1, lett. p). In tal <caso, 1 risultati di ciascun seggi 0 vengono

trasnessi per la definizione del risultato conplessivo al seggio
el ettoral e presi eduto dal presidente.

15. Conpiuto |o scrutinio, il presidente ne dichiara il risultato
e pr ocede alla procl amazi one degl i eletti, dandone pronta
comuni cazione al Mnistero della giustizia, al Consiglio nazionale,
al conpetente presidente di tribunale e a tutti gli altri Odini
territoriali.

Art. 22.
Reclam contro i risultati delle el ezioni.

1. Contro i risultati delle elezioni, ciascun iscritto nell'Al bo



puo' proporre reclanbo al Consiglio nazionale, entro il termne
perentorio di quindici giorni successivi alla procl amzi one.

Art. 23.
Convocazi one del|l' Assenbl ea su richiesta degli iscritti

1 Il presidente deve convocare senza ritardo |' Assenbl ea quando ne
e fatta domanda per iscritto con indicazione degli argonenti da
trattare, da wun decino degli iscritti nell'A bo, ovvero da un terzo
dei consiglieri. Se non vi provvede, |'Assenblea e convocata dal
presidente del tribunale in cui ha sede il Consiglio dell' Odine, il
gual e designa il professionista che deve presiederl a.

Art. 24.
Col Il egi o dei revisori
1. Il collegio dei revisori dei conti e conposto da tre nenbri
effettivi e due supplenti nomnati fra gli iscritti nell' Al bo e nel
registro dei revisori contabili. Il collegio dei revisori e eletto
dal | ' Assenblea ogni quattro anni, negli stessi giorni fissati per
| ' el ezi one del Consiglio. 11 nmandato dei revisori puo' essere
ri nnovato per non piu' di due volte consecutive.

2. Sono eletti i tre candidati piu' votati conme nenbri effettivi
ed | successivi due per ordine di voti conseguiti quali nmenbri
supplenti. Il candidato che ha riportato il maggi or nunmero di voti
assunme |l a carica di presidente.

3. Il collegio dei revisori vigila sull'osservanza della | egge e
del | ' or di nanent o, sul rispetto dei princi pi di corretta
amm ni strazi one, sul | ' adeguat ezza del | ' assetto or gani zzati vo,
amm ni strativo e contabile adottato dal Consiglio dell'Ordine e
controlla la tenuta dei conti e |la correttezza dei bil anci.

4. L'assenblea degli Odini locali con neno di mlle iscritti puo

el eggere, in alternativa al collegio dei revisori, un revisore unico
effettivo ed un supplente con | e nedesi ne funzioni del coll egio.
5. Il collegio dei revisori o il revisore unico non partecipano ai

| avori del Consiglio dell' Ordine.

Art. 25.
Conposi zi one ed el ezi one del Consiglio nazionale



1. Il Consiglio nazionale dei dottori comrercialisti e degl

esperti contabili e' costituito presso il Mnistero della giustizia.
2. Esso e' conposto di ventuno nenbri eletti fra gli iscritti
nell'Albo, di «cui almeno wundici fra gli iscritti nell'Albo nella
Sezione A Commercialisti, garantendo |a proporzionalita' rispetto al
nunmero degli iscritti nelle due sezioni dell'Al bo.
3. L'elettorato passivo spetta a tutti gli iscritti nell'A bo che

godono dell'elettorato attivo, ai sensi del precedente articolo 20,
ed hanno un'anzianita' di alneno dieci anni di iscrizione nell'Al bo.
4. L'elettorato passivo alla carica di presidente e riservato
agli iscritti nella Sezione A Commercialisti dell'A bo. Il candidato
presi dente deve aver ricoperto in precedenza la carica di presidente
di un Consiglio di un Odine territoriale o di consigliere nazionale.
5. L'elettorato attivo spetta ai Consigli degli Odini che lo
esercitano presso la propria sede tutti nello stesso giorno ed al neno

trenta giorni prima di quello in cui scade il Consiglio nazionale. La
data viene indicata, sentito il Consiglio nazionale, dal Mnistro
della giustizia. E consentito esprinere il voto per una sola lista.
6. La presentazione delle candidature e fatta, su base nazionale,
per liste contraddistinte da un wunico contrassegno o0 notto e
dal | ' i ndi cazi one del presidente, con un nunero di candidati effettivi
pari al nunero dei conponenti il Consiglio nazionale, aunentato di

ci nque candi dati supplenti. G ascuna |ista dovra' essere formata, nel
rispetto delle proporzioni di cui al conma 2, da candidati effettivi

iscritti in Abi di Odini appartenenti ad al neno diciotto diverse
regioni, con il limte massino di due candi dati per regione.

;o = consentito candi dar si I n una sola lista, pena |a
I neleggibilita' del candidato presente in piu' |iste.

8. Le liste dovranno essere depositate presso il Mnistero della
giustizia al neno 60 giorni prima della data fissata per |le
elezioni. Il Mnistero della giustizia verifica il rispetto delle

previsioni di cui al presente articolo. La violazione delle predette
di sposi zi oni conporta |'esclusione dalla procedura elettorale.

9. A fini dell'attribuzione dei seggi, a ciascun Consiglio spetta
un voto per ogni cento iscritti, o frazione di cento, fino a duecento
Iscritti, un voto ogni duecento iscritti, o frazione di duecento,
oltre i duecento iscritti e fino a seicento, ed un voto ogni trecento
iscritti, o frazione di trecento, da seicento iscritti ed oltre.

10. Sono eletti, oltre al presidente, i candidati della |ista che
ha conseguito il rmaggior nunero di voti validi, calcolati ai sensi
del comma 9.

11. Ogni presidente conmunica il voto del proprio Consiglio ad una

comm ssione, nomnata dal Mnistro della giustizia e conposta da un
magi strato con qualifica non inferiore a quella di nmagistrato di
appell o, che |l a presiede, e da due professionisti iscritti nell"'Al bo,
la quale, verificata |'osservanza delle norne di | egge, procede alla



somma dei voti ottenuti da ciascuna lista, formando | a graduatoria

delle liste in base al nunero dei voti riportati su base nazionale e
proclamando eletti i candidati della l|ista che ha conseguito i
maggi or nunero di voti.

12. | risultati delle operazioni sono pubblicati nel bollettino

ufficiale del Mnistero della giustizia e sono conunicati alla
segreteria del Consiglio nazionale.

13. | nmenbri del Consiglio nazionale durano in carica quattro ann
ed il loro mandato puo' essere rinnovato per wuna sola volta
consecutiva. La decorrenza della nomna si conputa dalla data del
bollettino ufficiale che da' notizia della proclanazione degl
eletti.

14. Fino all'insedi anento del nuovo Consiglio nazionale, rimne in
carica il Consiglio uscente.
Art. 26.
Cari che
1. 11 Consiglio nazi onal e elegge al suo interno un vice
presi dente, un segretario e un tesoriere.
2. Il Consiglio nazionale al suo interno puo' eleggere un comtato

esecutivo conposto, oltre che dalle cariche di cui al comma 1, da
altri tre consiglieri.
3. Il presidente, in caso di assenza o di i npedi nento tenporanei,
viene sostituito dal vice presidente per |'ordinaria amm nistrazi one.
4. In mancanza del presidente e del vice presidente, ne fa |l e veci
il conmponente piu anziano per iscrizione nell'Albo e, a par

anzianita' di iscrizione, il piu" anziano per eta'.
Art. 27.
| nconpatibilita' - Sostituzione dei conponenti

1 Non si puo' far parte contenporaneanente di un Consiglio

del | ' Ordi ne e del Consiglio nazi onal e, nonche' rivestire
cont enpor aneanente cariche negli organi direttivi della cassa di
previ denza.

2. Coloro che rivestono piu' cariche inconpatibili sono tenuti ad
optare per una di esse entro trenta giorni dal nonmento in cui Si
produce | "inconpatibilita . In caso di mancat o eserci zio
del | ' opzione, si intende rinunziata |la carica assunta in precedenza.

3. Fatta eccezi one per i presidente, la cui decadenza,

di mssione, norte od altro definitivo inpedinento conportano |o



scioglinento di diritto dell'intero Consiglio nazionale, alla
sostituzione dei consiglieri che sono venuti a nmancare per decadenza,

dimssioni, norte o per altre cause, si provvede con | a nom na dei
candi dati suppl enti seguendo |'ordine di Ilista.

4. | conponenti subentrati rimangono in carica fino alla scadenza
del Consiglio nazional e.

5. Se il nunero delle vacanze contestuali supera |la neta' dei
conponenti il Consiglio, esso decade automaticanente In caso di
sci ogl i nent o, Si provvede all'elezione di un nuovo Consiglio

nazi onal e secondo | e disposizioni di cui all'articolo 25.

Art. 28.
Scioglinmento del Consiglio

1. 11 Mnistro della giustizia puo', con proprio decreto, disporre
lo scioglinento del Consiglio nazionale, ove questo conpia gravi e
ripetuti atti di violazione della |egge.

2. In qualunque caso di scioglinmento anticipato del Consiglio,
guell o neoeletto resta in carica fino alla scadenza del mandato del
precedente Consiglio.

Art. 29.
Attribuzion
1. Il Consiglio nazionale. oltre ad esercitare gli altri conpiti
conferitigli dal presente ordi nanento:

a) rappresenta istituzionalnmente, a livello nazionale, gl
iscritti negli Al bi e pronuove i rapporti con le istituzioni e le
pubbl i che anm ni strazi oni conpetenti ;

b) fornula pareri, quando ne e richiesto, sui progetti di
| egge e di regol anento che interessano | a professione;

c) adotta ed aggiorna il codice deontol ogi co della professione
e disciplina, con propri regolanenti, |'esercizio della funzione

disciplinare a livello territoriale e nazionale;

d) coordina e pronuove |'attivita' dei Consigli dell' O dine per
favorire le iniziative intese al maglioranento ed al perfezi onanento
pr of essi onal e;

e) vigila sul regolare funzionanento dei Consigli dell' Odine;

f) fornula pareri in nmerito alla riunione degli Odini
territoriali e alla | oro separazi one;
g) designa 1 rappresentanti dell' Ordine presso conm ssioni ed

organi zzazioni di carattere nazionale ed internazionale;



h) determ na la msura del contributo da corrispondersi

annual nrente dagli iscritti negli A Dbi per |e spese del proprio
funzi onanent o, del egandone I a riscossione agli Odini territoriali;

I ) decide i n via ammnistrativa sui ricorsi avverso |le
del i berazioni dei Consigli dell'Ordine in materia di iscrizione

nell*"Albo e nell'elenco speciale e di cancellazione, nonche' in
materia disciplinare e, inoltre, sui ricorsi relativi alle elezion
dei Consigli dell' O dine;

|) formula il regolanento elettorale, il regolanento per |a
trattazione dei ricorsi e quello per gli affari di sua conpetenza, da
approvarsi dal Mnistro della giustizia,;

m valuta ed approva i programm di fornmazione professionale
continua ed obbligatoria predisposti dagli Odini |ocali;

n) propone al Mnistro conpetente |le tariffe professionali, che
dovranno essere aggi ornate ogni quattro anni;

0) determ na | ' or gani zzazi one dei propri uffici curando
altresi' | rapporti giuridici ed organizzativi con il personale

di pendent e;

p) esercita |a potesta' regolanentare in materia elettorale, di
organi zzazione, di tenuta e aggiornanento periodico degli Al bi, di
tirocinio professionale, di wverifica e vigilanza della sussistenza
dei requisiti per |'iscrizione; di attestazione della qualificazione
pr of essi onal e nonche' negli altri casi previsti dalla |egge;

g) individua le attribuzioni da delegare al Comtato esecutivo,
ove costituito ai sensi dell'articolo 26.

Art. 30.
Ri uni oni consiliari

1 Il presidente del Consiglio nazionale convoca il Consiglio ogn
volta che I|lo ritiene opportuno e deve convocarlo, entro quindici
giorni, arichiesta di piu" di un terzo dei nenbri.

2. Per la validita' delle adunanze del Consiglio nazionale occorre
| a presenza dell a naggi oranza dei conponenti .

3. Le deliberazioni vengono prese a nmaggioranza assoluta dei
presenti aventi diritto al voto.

4. In caso di parita' prevale il voto del presidente o di chi ne
fale veci.

5. 1 segretario redige il wverbale sotto |la direzione del
presidente. In caso di assenza o inpedi nento del segretario ne assune
|l e funzioni il consigliere piu giovane per iscrizione nell'Al bo.

6. Il verbale e' sottoscritto dal presidente e dal segretario.



Art. 31.
Noti fi cazi one del |l e deci si on

1. Le decisioni del Consiglio nazionale sono notificate entro
trenta giorni agli interessati ed al presidente del tribunale della
circoscrizione in cui ha sede il Consiglio dell'Odine al quale
|"interessato appartiene, nonche' al Consiglio dell'Odine e al
M nistero della giustizia.

Art. 32.
Recl am

1. Le del i ber azi oni del Consiglio nazionale in materia di
I scrizione o di cancell azione dall'Albo o dall'elenco, nonche' quelle
in materia di eleggibilita" a conponente del Consiglio dell' Ordine,

possono essere inpugnate dall'interessato e dal pubblico mnistero
di nanzi al tribunale del Iluogo dove ha sede il Consiglio che ha
enmesso | a deliberazione entro il termne perentorio di trenta giorn
dalla notifica della deliberazi one stessa.

2. Il tribunale provvede in canera di consiglio, con sentenza,
sentiti il pubblico mnistero e |'interessato, nel rispetto del

principio del contraddittorio.
3. L'appello avverso la sentenza del tribunale e' deciso con
| ' osservanza dell e nedesine forne previste nel presente articolo.

Art. 33.
Il collegio dei revisor

1. Il collegio dei revisori dei conti e conposto da tre nenbri
effettivi e da due supplenti che durano in carica quattro anni e
devono essere iscritti nella Sezione A Comercialisti dell'Al bo e nel
registro dei revisori contabili. La carica di conponente del Collegio
dei revisori e inconpatibile con I|la carica di presidente, di
conponente dei Consigli degli Odini o e di conponente degli O gani
direttivi della Cassa di previdenza.

2. | revisori dei conti sono eletti dai presidenti degli ordini
territoriali riuniti in assenbl ea

3. Alla convocazione dell'assenblea di cui al comma 2 provvede i
presi dente del Consiglio nazionale.

4. Sono o eletti I tre candidati piu votati conme nenbri effettivi
ed | successivi due per ordine di voti conseguiti quali nmenbri
supplenti. Il candidato che ha riportato il maggi or nunmero di voti



assune |la carica di presidente.

5. Il collegio dei revisori vigila sull'osservanza della |egge e
del | ' or di nanent o, sul ri spetto dei princi pi di corretta
amm ni strazi one, sul | ' adeguat ezza del | ' assetto or gani zzati vo,

anm ni strativo e contabile adottato dal Consiglio nazionale e
controlla la tenuta dei conti e |la correttezza dei bil anci.

6. Il collegio dei revisori non partecipa ai lavori del Consiglio
nazi onal e.

Art. 34
Al bo ed el enco dei non esercenti

| . Gascun Consiglio dell'Ordine cura la tenuta dell' Al bo.

3. Il Consiglio dell'Odine procede, entro il prino trinmestre di
ogni anno, alla revisione dell' Al bo e dell'elenco speciale da esso
tenuti e provvede alle occorrenti variazioni, osservate, per le
cancel | azi oni , | e relative norme che consentono |a gestione
del |l "archivio storico dell'Albo e dell' el enco.

3. L"Albo deve, a cura del Consiglio dell'Odine, essere

conmunicato al Mnistero della giustizia, al Consiglio nazionale, al
presidente della corte di appello, ai presidenti dei tribunali del
distretto in cui ha sede |'Ordine, nonche' agli altri Consigl
del | ' O di ne.

4. La conunicazione al Consiglio nazionale di cui al comma 3
avvi ene, con cadenza senestrale, a nmezzo del portale infornmatico del
Consiglio nazionale nedesinob, per via telematica a norma delle
vi genti disposizioni, anche regol anentari .

5. L'Albo e' diviso in due Sezioni, denom nate rispettivanente:

a) Sezione A Commercialisti;
b) Sezione B Esperti contabili.

6. G ascun Al bo deve contenere, per ogni iscritto: il cognone, il
none, la data ed il luogo di nascita, la residenza e |'indirizzo
(anche telematico se posseduto) degli studi professionali, |la data ed
il numero di iscrizione, il titolo professionale e di studio in base
al quale |'iscrizione e' stata disposta e |'indicazione dell'Ordine o
del Collegio di provenienza, nonche' |'eventuale iscrizione al
registro dei revisori contabili.

7. L'Albo e' conpilato per ordine di anzianita' dell'iscrizione e
puo' portare un indice per ordine alfabetico.

8. Coloro che, a norma dell'articolo 4, non possono esercitare |la
prof essi one, sono iscritti, aloro richiesta, in uno speciale elenco
contenente | e indicazioni di cui al comm 6.



Art. 35.

Divieto di iscrizione in piu" Albi,
Sezioni ed elenchi. Anzianita'
1. Non si puo' essere iscritti che in un solo Albo, in una sola
Sezione o0 in un solo elenco speciale. L'infrazione di tale divieto
da' luogo ad azi one disciplinare.

2. La data di iscrizione in ciascuna sezione dell' Al bo stabilisce
la relativa anzianita'. Coloro che dopo |a cancellazione sono di
nuovo iscritti nell'Albo nella nedesi ma Sezi one hanno |'anzianita'
deri vante dal |l a prima | scri zi one, dedott a la durata della
i nterruzione. Coloro che, avendone maturato il titolo, provvedono
all a cancel | azi one dalla Sezione, o el enco speciale di una Sezi one ed
alla iscrizione in un'altra Sezione, o0 elenco speciale di altra
Sezione, hanno |'anzianita' derivante da quest' ultim iscrizione.

Art. 36.
Requi siti per la iscrizione nell'Al bo

1. Per |'iscrizione nell'Al bo e necessario:
a) essere cittadino italiano, ovvero cittadino di uno Stato
nmenbro dell'Unione europea o di uno Stato estero a condi zi one di
reciprocita';

b) godere il pieno esercizio dei diritti civili;

c) essere di condotta irreprensibile;

d) avere | a residenza o il domcilio professionale nel
circondario in cui e costituito |'Ordine cui viene richiesta
| "iscrizione od il trasferinento.

Non possono ottenere |'iscrizione nell"Albo o nell'elenco

speci al e coloro che, con sentenza definitiva, hanno riportato
condanne a pene che, a nornma del presente ordi nanento, darebbero
| uogo all a radi azi one dall' Al bo.
3 Per [|'iscrizione dei dottori comercialisti nella Sezione A
Commercialisti e altresi' necessari o:
a) essere in possesso di una laurea nella classe delle |auree
specialistiche (magistrale) in scienza dell'economa (64/S), ovvero
nella classe delle |auree specialistiche (nagistrale) in scienze

econom co-aziendali (84/S), ovvero delle lauree rilasciate dalle
facolta' di economa secondo |'ordinanento previgente ai decreti
emanati in attuazione dell'articolo 17, coma 95, della | egge 15
maggi o 1997, n. 127;

b) avere super at o | ' esane di Stato per |'abilitazione

all'esercizio della professione di dottore conmercialista, secondo |le
nornme vigenti all'epoca in cui |'esanme e' stato sostenuto.



4. Per |'iscrizione alla Sezione B Esperti contabili e altresi'
necessari o:

a) essere in possesso di una laurea nella classe delle |auree
in scienze dell'economa e della gestione aziendale (17) o nella
cl asse delle lauree in scienze econom che (28);

b) avere super at o | ' esane di Stato per |'abilitazione
all'esercizio della professione, secondo | e norne ad esso rel ative.

Art. 37.
Domanda di iscrizione nell'Al bo
o nell'elenco speciale dei non esercenti

1. La domanda di iscrizione in una delle Sezioni dell'Al bo o
del | ' el enco speci al e e' present at a al Consiglio dell'Odine
territorialnmente costituito e conprendente il circondario in cui I
richiedente ha l|la residenza o il domcilio professionale e deve
essere corredata dei docunmenti conprovanti il possesso dei requisiti
stabiliti dal presente decreto |egislativo.

2. Il rigetto della domanda per notivi di inconpatibilita o di

condotta non puo' essere pronunciato se non dopo aver sentito i
ri chi edente.

3. Il Consiglio deve deliberare nel termne di due nesi dalla data
di presentazi one dell a domanda.

4. La deliberazione e' notivata ed e' notificata, entro quindici

giorni, all'interessato e al pubblico mnistero presso il tribunale
ove ha sede il Consiglio dell"Ordine locale. Contro di essa
|'interessato ed il pubblico mnistero possono presentare ricorso al

Consiglio nazionale, nel termne perentorio di trenta giorni dalla
noti ficazi one.

5. Il ricorso del pubblico mnistero ha effetto sospensi vo.

6. Qualora il Consiglio non abbia provveduto sulla domanda nel
termne stabilito nel conma 3, |'interessato puo', entro e non oltre
[ successi vi trenta giorni, presentare ricorso al Consiglio
nazionale, il quale, richiamati gli atti, decide sul nerito della
I Scri zi one.

Art. 38.

Trasferi nento

1. Il professionista che trasferisce |la residenza o il domcilio
pr of essi onal e puo' chi edere i trasferinmento dell'iscrizione
nell'al bo della nuova residenza o del nuovo dom cilio professionale.



2. In caso di accoglinento della domanda, il richiedente e
iscritto con |I'anzianita' che aveva nell' Al bo di proveni enza .

3. Non e' ammesso il trasferinento quando il richiedente si trovi
sottoposto a procedinento penale o disciplinare o sia conunque
sospeso dall ' esercizio della professione.

4. Per le iscrizioni 1in seguito a trasferinento si applicano |le
di sposi zioni dell'articolo 37 . art=39;

Art. 39.
Titoli professionali

1. Salvo quanto previsto nelle disposizioni transitorie, agli

I scritti nel | a Sezi one A Commercialisti spetta il titolo
professionale di " dottore commercialista”, agli iscritti nella
Sezione B Esperti contabili spetta il titolo professionale di
"esperto contabile".

2. Il termne "commercialista" puo' essere utilizzato sol o dagl

iscritti nella Sezione A Commercialisti dell'Al bo, con |a conpleta
I ndi cazi one del titolo professional e posseduto.

Art. 40.
Abi | i tazi one professionale

1. L'abilitazione all'esercizio della professione e conseguita a
seguito del superanento dell'esane di Stato, dopo il conpinento di un
tirocinio di durata triennale.

2. Presso ciascun Ordine territoriale e istituito un registro dei

tirocinanti, aggiornato a cura dell'Odine nedesino, sulle cui
I scrizioni e cancellazioni delibera il Consiglio dell'Odine.

3. Il registro di cui al comma 2 e diviso in due Sezioni,
denom nate, rispettivanente, tirocinanti comrercialisti e tirocinanti
esperti contabili, finalizzate alla successiva iscrizione nelle

rispettive sezioni dell'Albo, previo superanento dell'esanme di
abilitazione di cui all'articolo 45.

4. Possono chi edere | "iscrizione nelle Sezioni tirocinanti
comercialisti o tirocinanti esperti contabili del registro dei
tirocinanti tutti coloro che siano in possesso di diploma di |aurea
specialistica della classe 64/S, classe delle | auree specialistiche
in scienze dell'economa, ovvero della classe 84/S, classe delle
| auree specialistiche in scienze econom co-aziendali, ovvero delle
lauree rilasciate dalle facolta' di econom a secondo |'ordi nanento
previgente ai decreti emanati in attuazione dell'articolo 17, comma
95, della |l egge 15 maggi o 1997, n. 127.



5. Possono chiedere |'iscrizione nella Sezione tirocinanti esperti
contabili del registro tutti coloro che siano in possesso di diplom
di laurea della classe 17, <classe delle lauree in scienze
del | "economa e della gestione aziendale, ovvero della classe 28,
cl asse delle lauree in scienze econom che.

Art. 41.
Val ore delle classi di |aurea

1. | decreti mnisteriali che, ai sensi dell'articolo 4, conma 2,
del decreto del Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, introducono nodifiche alle classi di
| aur ea e di | aur ea speci al i sti ca, definiscono la relativa
corrispondenza con i titoli previsti dall'articolo 36, conm 3 e 4,
quali requisiti di anm ssione agli esam di Stato.

Art. 42.
Tirocinio

1. Il tirocinio professionale deve essere conpiuto per un periodo
di tenpo ininterrotto, e viene svolto presso un professionista
iscritto nell'al bo da al neno ci nque ann

2. Il Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,
sentito il Consiglio nazionale, stabilisce con proprio regolanento i
contenuti e le nodalita' di effettuazione del tirocinio, ivi conprese
le fornme della vigilanza dei Consigli degli Odini territoriali sul

corretto svol gi nent o dei tirocini e | e relative sanzion
disciplinari, l|a fissazione del nunero massino di tirocinanti per
ci ascun pr of essi oni st a e gli effetti ostativi delle sanzioni

disciplinari di particolare gravita' relativanente all'assunzi one di
tirocinanti da parte del professionista.

3. Con il regolanento di cui al comm 2 vengono altresi
det er m nat e:

a) le nodalita" di svolginento di parte del tirocinio in un
altro Stato nenbro dell'Unione europea, con il limte massino di un
senestre, unico ed ininterrotto, presso un soggetto abilitato
all'esercizio di professioni equiparate, ai sensi della normativa
vigente in tema di riconoscinmento dei diplom stranieri, a quella di
dottore comercialista ed esperto contabil e;

b) le condizioni sulla base delle quali, coloro che hanno
effettuato il periodo di tirocinio per |'accesso alla Sezione B
Esperti contabili dell'Al bo, possono essere esentati in tutto o in



parte dal tirocinio per |'accesso alla Sezione A Commercialisti . In
ogni caso, per |'ammssione all'esane di accesso alla Sezione A
Commercialisti, 1l tirocinante deve aver svolto al neno un anno di
tirocinio professionale presso un professionista iscritto nella
Sezi one stessa.

Art. 43.
| nt egrazione del tirocinio negli studi universitari

1. Il tirocinio puo' essere svolto contestual nente al biennio di
st udi finalizzato al consegui nent o del di pl oma di |aurea
specialistica o nagi strale ovvero ad una sua parte.

2. A fini di cui al conma 1 i rapporti tra i Consigli dell'Odine
territoriale e |e wuniversita' sono definiti da appositi accordi,

nell'anbito di una convenzi one gquadr o tra i M ni stero
del |l "istruzione, dell'universita' e della ricerca e il Consiglio
nazi onal e.

Art. 44,

Svol gi nento del tirocinio professionale

1. Il professionista presso il quale il tirocinio viene svolto
vigila sull'attivita' del tirocinante. al fine di verificare che
gquesta sia volta all'apprendinento delle tecniche professionali ed
al | ' acqui si zi one di esperienze applicative.

2. Fatte salve le previsioni di cui all'articolo 2041 del codice
civile, al tirocinante non si applicano | e nornme sul contratto di
| avoro per i dipendenti di studi professionali.

3. 11 Consiglio dell"Ordine territoriale verifica |'effettivo
svolginento del tirocinio, anche tramte resoconti del tirocinante o
colloqui con questi, secondo quanto previsto dal regol anento di cu
all'articolo 42, comma 2.

Art. 45.
Esane di abilitazi one

1. Con ordinanza del Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e
della ricerca vengono indette ogni anno due sessioni di esane di
abilitazione all'esercizio della professione. In ciascuna sessione si
svol gono esam distinti per |'accesso alle Sezioni A e B dell'Al bo.



2. Salvo quanto previsto dall'articolo 42, comma 3, lettera b),
coloro che hanno conpiuto il tirocinio prescritto per accedere alla
Sezi one A possono partecipare anche agli esam per |'iscrizione alla
Sezi one B dell' Al bo.

3. Coloro che hanno conpiuto il tirocinio prescritto per accedere
alla Sezione B non possono partecipare all'esanme per |'iscrizione
all a Sezione A dell'Al bo.

Art. 46.
Prove d'esane per |'iscrizione nella Sezione A dell'Albo
1. L'esane di Stato per |'iscrizione nella Sezione A dell'Al bo e

articolato nelle seguenti prove:

a) tre prove scritte, di cui una a contenuto pratico, dirette
al|'"accertanmento delle conoscenze teoriche del candidato e della sua
capacita' di applicarle praticanente;

b) una prova orale diretta all'accertanento delle conoscenze
del candidato, oltre che nelle materie oggetto delle prove scritte,
anche nelle seguenti materie: informatica, sistem infornmativi,
econom a politica, mat emat i ca e statistica, | egi sl azi one e
deont ol ogi a prof essi onal e.

2. Le prove scritte di cui al comma 1, lettera a), consistono in:

a) una prima prova vertente sulle seguenti naterie: ragioneria
generale e applicata, revisione aziendale, tecnica industriale e

commer ci al e, tecnica bancari a, tecnica professionale, finanza
azi endal e;

b) una seconda prova vertente sulle seguenti nmaterie: diritto
privato, diritto conmer ci al e, diritto fallinentare, diritto
tributario, diritto del lavoro e della previdenza sociale, diritto
processual e civil e;

C) una prova a contenuto pratico, costituita da

un' esercitazione sulle materie previste per la prim prova scritta
ovvero dalla redazione di atti relativi al contenzioso tributario.

3. Sono esentati dalla prima prova scritta coloro i qual
provengono dalla Sezione B dell' A bo e coloro che hanno conseguito un
titolo di studio all'esito di uno dei corsi di laurea realizzati
sul l a base della convenzione di cui all'articolo 43.

Art. 47.
Prove d'esane per |'iscrizione nella Sezione B dell'Al bo

1. L'esane di Stato per |'iscrizione nella Sezione B dell'Al bo e



articolato nelle seguenti prove:

a) tre prove scritte, di cui una a contenuto pratico, dirette
al |l ' accertanento delle conoscenze teoriche del candidato e della sua
capacita' di applicarle praticanente nelle nmaterie indicate dalla
direttiva n. 84/ 253/ CEE del Consiglio, del 10 aprile 1984, e
dall'articolo 4 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88;

b) una prova orale, avente ad oggetto |le naterie previste per
| e prove scritte e questioni teorico-pratiche relative alle attivita'
svolte durante il tirocinio professionale, nonche' aspetti di
| egi sl azi one e deontol ogi a prof essi onal e.

2. Le prove scritte di cui al comma 1, lettera a), consistono in:

a) una pri ma prova, vertente sul l e seguenti materie:
contabilita' gener al e, contabilita' analitica e di gestione,
disciplina dei bilanci di esercizio e consolidati, controllo della
contabilita' e dei bilanci;

b) una seconda prova, vertente sulle seguenti materie: diritto
civile e comerciale, diritto fallinmentare, diritto tributario,
diritto del | avor o e della previdenza sociale, sistem di
i nformazi one ed informatica, economa politica ed aziendal e, principi
fondanentali di gestione finanziaria, nmatenmatica e statistica;

C) una prova a cont enut o pratico, costituita da
un' esercitazione sulle materie previste per la prima prova scritta.

3. Sono esentati dalla prima prova scritta coloro i quali hanno
conseguito un titolo di studio all'esito di uno dei corsi di |aurea
realizzati sulla base della convenzione di cui all'articolo 43.

Art. 48.
Rapporti tra Ordine professionale ed universita'

1. Il Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca
ed il Consiglio nazionale pronuovono, anche con apposita convenzi one
e con |'istituzione di un osservatori o pernmanente congiunto, |a piena

col | aborazione tra facolta' ed O dini professionali.

Art. 49,
Eserci zi o dell' azione disciplinare

1. Il procedinento disciplinare nei confronti degli iscritti
nell"Albo e' volto ad accertare |a sussistenza della responsabilita'
di sciplinare dell'incolpato per |le azioni od om ssioni che integrino

vi ol azione di nornme di | egge e regolanenti, del codice deontol ogico,
O siano conunque ritenute in contrasto con i doveri generali di



dignita', probita’ e decoro, a tutela dell'interesse pubblico al
corretto esercizio della professione

2. Il procedinento disciplinare deve svol gersi secondo i principi
di inparzialita' e buon andanento dell'azi one anm ni strativa, nonche'
nel rispetto delle garanzie del contraddittorio.

3. Il procedinento e' regolato dal presente capo, nonche' dalle
norme adottate dal Consiglio nazionale col regolanento di cu
all'articolo 29, comm 1, lettera c). Per quanto non espressanmente
previ sto, si applicano, in quanto conpatibili, |e nornme del codice di
procedura civile.

4. L'azione disciplinare e' esercitata dal Consiglio dell' Ordine
nel cui Albo il professionista e iscritto.

5. Se |'azione e' pronbpssa avverso un nenbro del Consiglio
dell'Ordine, la conpetenza a procedere e' attribuita al Consiglio
del | ' Ordi ne ove ha sede |la corte di appello territorial nente
conpet ent e.

6. Nel caso in cui e pronossa |'azione disciplinare nei confronti
dei conponenti del Consiglio dell'Ordine istituito presso |a sede di
corte di appello, e conpetente il Consiglio dell' Ordine ove ha sede
la corte di appello piu'" vicina, determ nata dal Consiglio nazionale
ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo 28 luglio 1989,
§ Py At B

Art. 50.
Procedi nent o di sci plinare

1. Le nodalita' di svol gi nento del procedi nento disciplinare sono
determ nate con regol anento del Consiglio nazionale adottato ai sensi

dell"articolo 29, comm 1, Ilettera c), sulla base dei princinpi
espressi nei comm seguenti.

2. Il procedinmento ha inizio d ufficio o su richiesta del pubblico
mnistero presso il tribunale nel cui <circondario ha sede |
Consiglio, ovvero su richiesta degli interessati.

3. La responsabilita' disciplinare e accertata ove siano provate
|l a inosservanza dei doveri professionali e la intenzionalita della
condotta, anche se om ssiva.

4. La responsabilita' sussiste anche allorquando il fatto sia
comresso per inprudenza, negligenza od inperizia, 0 per inosservanza
di leggi, regolanenti, ordini e discipline.

5. Del profilo soggettivo deve tenersi conto in sede di
I rrogazione dell'eventuale sanzione, |a quale deve essere conunque
proporzionata alla gravita' dei fatti contestati e alle conseguenze
dannose che possano essere derivate dai nedesim.

6. Il professionista e' sottoposto a procedinento disciplinare



anche per fatti non riguardanti |'attivita' professionale, qualora si
riflettano sulla reputazi one professionale o conpronettano |'i nmagine
e la dignita' della categori a.

7. Nessuna sanzione disciplinare puo' essere inflitta senza che
| "incolpato sia stato invitato a conparire avanti il Consiglio, con
| ' assegnazione di un termne non inferiore a dieci giorni per essere
sentito. L'incolpato ha facolta" di presentare docunenti e nenorie
di f ensi ve.

8. L'autorita' giudiziaria e tenuta a dare conunicazione al
Consiglio dell'Ordine di appartenenza dell'esercizio dell'azione
penal e nei confronti di un iscritto.

9. Le deliberazioni disciplinari sono notificate entro trenta
giorni all'interessato ed al pubblico mnistero presso il tribunale,
la delibera e' altresi' conmunicata al procuratore generale presso |la
corte di appello ed al Mnistero della giustizia.

10. Il professionista che sia sottoposto a giudizio penale €'
sottoposto anche a procedinento disciplinare per il fatto che ha
format o oggetto dell'inputazione, tranne ove sia intervenuta sentenza
di proscioglinmento perche' il fatto non sussiste o perche' |'inputato
non | ' ha commesso.

Art. 51.
Ast ensi one e ricusazi one

1. I nmenbri del Consiglio che procede ad un'azione disciplinare
devono astenersi quando ricorrono i notivi di astensione indicati
nell'articolo 51 del codice di procedura civile e possono essere
ricusati per gli stessi notivi.

2. Sull'astensione e sulla ricusazione decide il Consiglio.

3. Se non e disponibile il nunmero dei conponenti del Consiglio
che e' prescritto per deliberare, gli atti sono rinessi senza indugio
al Consiglio costituito nella sede della corte d appello. Se i
conponenti che hanno chiesto |'astensione o sono stati ricusati fanno
parte di quest'ultinmo Consiglio, gli atti sono rinessi al Consiglio
presso |la sede della corte d appello viciniore, stabilita dal
Consi gli o nazi onal e.

4. Il Consiglio conpetente ai sensi del commma 3, se autorizza
| ' astensione o riconosce legittinma |a ricusazione, si sostituisce al
Consiglio dell'Ordine cui appartengono i conponenti che hanno chi esto
di astenersi o0 che sono stati ricusati; altrinenti restituisce gl
atti per |a prosecuzione del procedi nento.



Art. 52.
Sanzi oni disciplinari

1. A term ne del procedinmento disciplinare, il Consiglio
del | ' Ordi ne conpetente puo' irrogare | e seguenti sanzioni:
a) la censura, che <consiste in una dichiarazione fornmale di
bi asi no,
b) la sospensione dall'esercizio professionale per un periodo
di tenpo non superiore ai due anni
c) la radi azi one dall' Al bo.

Art. 53.
Sospensi one cautel are

1. La sospensione cautelare puo' essere disposta, in relazione
alla gravita' del fatto, per un periodo non superiore a cinque anni.

2. La sospensione cautelare e' conunque disposta in caso di
appl i cazi one di msura cautelare o interdittiva, di sentenza
definitiva con cui si e applicata |'interdi zione dalla professione o
dai pubblici uffici.

3. L'incol pato deve essere sentito prim della deliberazione.

Art. 54,
Sospensi one per norosita'

1. Il Consiglio dell'Ordine, osservate |le forne del procedi nento
di sci plinare, puo' pronunciare |a sospensione degli iscritti che non
adenpi ano, nel termne stabilito dal Consiglio stesso, al versanento
dei contributi previsti dall'articolo 12, comm 1, lettera p), o
dall'articolo 29. comma 1, lettera h).

2. La sospensione e' revocata con provvedi nento del presidente del
Consiglio dell'Ordine quando |'iscritto dinostri di aver pagato |le
somre dovut e.

Art. 55,
| rpugnazi oni

1. Avverso |e decisioni assunte, ai sensi degli articoli 51, 52 e
53. dal Consiglio dell'"Ordine territoriale, puo' essere proposto
ricorso al Consiglio nazionale da parte dell'interessato e dei



pubblico mnistero entro trenta giorni dalla notificazione.

2. 1 Consiglio nazi onal e puo' sospendere |'efficacia dei
provvedi nenti .

3. Il Consiglio nazionale riesamna integralnente i fatti e,
val utate tutte | e circostanze, puo' infliggere wuna sanzione

di sci pl i nare anche piu' grave.

Art. 56.
Prescrizione dell'azione disciplinare

1. L'azione disciplinare si prescrive in cinque anni dal
conpi nent o del | ' evento che puo' dar luogo all'apertura del
procedi nent o di sciplinare.

Art. 57.
Ri amm ssi one dei radi ati

1. Il professionista radiato dall'Al bo o dall'elenco puo' essere
ri ammesso, purche' siano trascorsi al neno sei anni dal provvedi nento
di radi azione. In ogni caso, deve risultare che il radiato ha tenuto,

dopo | a radi azi one, condotta irreprensibile.

Art. 58.
| stituzione dei nuovi O dini
e soppressione di quelli preesistenti

1. A fare data dal 1° gennaio 2008, gli Odini dei dottori
comercialisti, gia" istituiti in un circondario di tribunale a norm
dell'"articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 27
ottobre 1953, n. 1067, ed i <collegi dei ragionieri e periti
comerciali, gia istituiti nel nedesino circondario di tribunale a
norma dell'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 27
ottobre 1953, n. 1068, sono soppressi. Nello stesso circondario di
tribunale e' istituito, a decorrere dalla nedesim data, |'Odine
territoriale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili.

2. Qualora in un circondario di tribunale sia costituito solo
| " Ordine dei dottori commercialisti ovvero solo il collegio dei
ragionieri e periti commerciali, tale ente e' soppresso. Nello stesso
circondario di tribunale e' istituito, a decorrere dalla nedesim
data, |'Ordine territoriale dei dottori commercialisti e degl



esperti contabili.

Art. 59.
| stituzione del Consiglio nazionale
e soppressione di quelli preesistenti
1. A fare data dal 1° gennaio 2008, il Consiglio nazionale dei
dottori commercialisti, gia istituito a norma del decreto del
Presi dente della Repubblica 27 ottobre 1953, n. 1067, ed il Consiglio
nazional e dei ragionieri e periti commerciali, gia istituito a nornma

del decreto del Presidente della Repubblica 27 ottobre 1953, n. 1068,
sono soppressi. A decorrere dalla nedesina data, e' istituito |'ente
pubblico non economco denominato Consiglio nazionale dei dottor
comercialisti e degli esperti contabili.

Art. 60.
Successi one nei rapporti giuridici
e nella titolarita' delle pubbliche funzioni

1. A fare data dal gennaio 2008, gli Odini territoriali dei

dottori commercialisti e degli esperti contabili, istituiti ai sensi
dell"articolo 58, succedono in tutte |e situazioni giuridiche
soggettive e in tutti | rapporti giuridici attivi e passivi facenti

capo ai soppressi Odini dei dottori comrercialisti ed ai collegi dei
ragionieri e periti comrerciali con sede nel nedesino circondario di
tribunal e.

2. A partire dalla nedesima data di cui al conma 1, il Consiglio
nazionale dei dottori comercialisti e degli esperti contabili
succede in tutte le situazioni giuridiche soggettive e in tutti |
rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo al Consiglio
nazionale dei dottori comercialisti e al Consiglio nazional e dei
ragionieri e periti comrerciali.

3. La successione nei processi non ne determna |a interruzione.

4. La successione nei rapporti giuridici di cui ai conm 1 e 2 del
presente articolo conprende anche i rapporti di |avoro del personale

di pendente dai soppressi Consigli nazionali, nonche' di quello
di pendent e dai Soppr essi Odini e collegi territoriali. Tal
di pendenti nmantengono il proprio stato giuridico ed econom co,
conpresa | a posizione previdenzi al e ed assi stenzi al e.

5. Tutti 1 procedinenti gia in corso presso i Consigli degl
Odini e dei collegi, alla data di cui al comma 1, ivi conpresi

quelli aventi ad oggetto |'iscrizione e |a cancellazione dall'Al bo,



i1 trasferinmento del professionista o |'esercizio nei suoi confronti
della potesta’ disciplinare, cosi' cone ogni altro affare relativo

allo stato giuridico ed economco degli iscritti, proseguono in capo
ai nuovi enti che ne assunono la titolarita'.
6. Tutti i procedinenti gia in corso presso i Consigli nazional

dei dottori commercialisti e dei ragionieri e periti commerciali alla
data di cui al comma 1 proseguono in capo al Consiglio nazional e dei
dottori comrercialisti e degli esperti contabili.

Art. 61.
Costituzione dell' Al bo unico

1. | Consigli locali dei neoistituiti Odini provvedono, non oltre
i1 28 febbraio 2008, alla costituzione dell'Al bo unico sulla base dei
criteri di cui all'"articolo 58.

2. Nei casi in cui I|l'anmbito territoriale del nuovo ordine
differisca da quello di uno od entranbi gli enti cessanti, i
Consiglio dell'Ordine dei dottori commercialisti ed esperti contabili
provvedera' alla iscrizione dei dottori comrercialisti, ragionier

commercialisti ed esperti contabili che hanno |a residenza od i
domcilio professionale nell'anbito territoriale di conpetenza, con
le stesse nodalita' previste per il trasferinmento delle posizion
I ndi viduali provenienti dai precedenti Odini e Collegi.

3. Eventuali controversie sono rinesse alla determ nazione del

Mnistro della giustizia, che si avvarra' della Conm ssione di cu
all'articolo 75.

4. Coloro che alla data del 31 dicenbre 2007 sono iscritti
nell'Albo dei dottori comercialisti o in quello dei ragionieri e

periti commerciali vengono iscritti nella Sezione A Commercialisti
del | ' Al bo di cui all'articolo 34, conservando rispettivanente
| "anzianita' della precedente iscrizione.

5. L'iscrizione avviene con |'indicazione, relativanmente a ci ascun
pr of essi oni st a, di tutti i contenuti previsti dal coma 6
del |l ' articol o 34.

6. Agli iscritti nella Sezione A gia iscritti nell'A bo dei
dottori comrerci al i sti spetta i titolo di "dottore
comercialista". Agli I scritti nella sezione A gia iscritti
nell'Albo dei ragionieri e periti commerciali spetta il titolo di

“ragi oni ere conmercialista".

7. Ove un professionista risulti iscritto in entranbi gli albi di
cui al coma 6, egli verra iscritto nell'Albo unico con Ila
I ndi cazione di entranbi i titoli professionali.

8. Coloro che sono iscritti contestual nente negli Al bi dei dottor
commerci al i sti e dei ragionieri e periti comerciali dovranno



esercitare, ai fini dell'elettorato attivo e passivo, il diritto di
opzione ad el eggere o ad essere eletti tra i dottori commercialisti o

tra i ragi oni eri commercialisti. Tale opzi one dovra' essere
esercitata entro l|la data del 31 dicenbre 2006 e conunicata alla
commissione di cui all'articolo 75 ed ha valore per tutto il periodo
transitorio. Qi Iscritti che non avranno esercitato |'opzione
verranno inseriti nelle liste elettorali dell'A bo nel quale hanno

mat urat o una nmaggi ore anzianita'.

AL 62
Diritti quesiti

1. Possono fare domanda di I Scri zione nel | a Sezi one A
Commercialisti dell' Albo coloro che, alla data del 31 dicenbre 2007,
abbi ano conseguito |'abilitazione professionale in conformta' al

previgente ordinanento della professione di dottore comercialista e
che alla nedesima data non risultino iscritti nell"'Al bo.

2. Possono fare donanda di I scri zione nel |l a sezione A
Commercialisti coloro che, alla data del 3 1 dicenbre 2007, abbi ano
conseguito |'abilitazione professionale in conformta a quanto

prescritto dalla legge 12 febbraio 1992, n. 183, e dal decreto del
Mnistro dell"universita' e della ricerca scientifica e tecnol ogica 8
ottobre 1996, n. 622, e che, alla nedesima data, non risultino
iscritti nell"'Al bo.

Art. 63.
Conposi zi one dei Consigli dell' Odine

1. Nel periodo transitorio |a maggioranza dei conponenti dei
Consi gl | del | ' Ordi ne dovra' essere eletta fra i dottori
commercialisti iscritti nella Sezione A Commercialisti, garantendo |a
rappresentativita' e | a propor zionalita' dei ragi oni er

commercialisti e degli esperti contabili.
2. Nel periodo transitorio, per la prim elezione dei consigli

territoriali, in carica dal 1° gennaio 2008 al 31 dicenbre 2012, |le
guote dei seggi spettanti agli eletti provenienti, rispettivanente,
dagli Odini dei dottori comrercialisti e dai collegi dei ragionieri

e periti comerciali sono determnate dal Mnistro della giustizia,
coadi uvato dalla conm ssione di cui all'articolo 75, e sono calcol ate
In msura proporzionale agli iscritti nei rispettivi Al bi dei dottor
comercialisti e dei ragionieri alla data di indizione delle relative
operazioni elettorali, senpre nel rispetto delle previsioni di cu



all'"articolo 3, comm 1, lettera h), della |legge 24 febbrai o 2005,
n. 34.

3. Per il restante periodo transitorio, della durata di quattro
anni a partire dal 1° gennaio 2013 e fino al 31 dicenbre 2016, |la
determ nazione del nunero di nenbri riservati rispettivanente ai
dottori commercialisti, ai ragionieri comercialisti ed agli esperti

contabili sara' effettuata dal presidente del Consiglio dell'Odine,

all'"atto della fissazione della data di svol ginento delle el ezioni,

in msura direttanente proporzionale al nunero degli iscritti con i

titolo di dottore commercialista, degli iscritti conil titolo di

ragioniere comercialista e degli iscritti nella Sezione B Esperti

contabili, fatto salvo il rispetto di quanto previsto dal comma 1.
Art. 64.

Prima el ezi one dei Consigli dell' Ordine

1. A fine di provvedere all'el ezione dei conponenti il Consiglio
dell' Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, che
si insediera" il 1° gennaio 2008, il Mnistro della giustizia fissa
la data per |a convocazione delle assenblee elettorali, che non puo
essere conunque successiva alla data del 31 maggi o 2007.

2. I presi denti dei Consigli degli Odini dei dottor
commercialisti e i presidenti dei Consigli dei collegi dei ragionier
e periti comerciali di cui all'articolo 58, comma 1, convocano

| ' assenbl ea dei rispettivi iscritti non neno di quarantaci nque giorn
prima della data fissata ai sensi del comma 1 , con esclusione di
coloro che siano sospesi dall'esercizio della professione e di coloro
che siano iscritti nell'elenco dei non esercenti.

3. La violazione del termne di cui al conma 2 e' accertata dal

Mnistro della giustizia che adotta i conseguenti provvedi nenti
sostitutivi.

4. Per il periodo transitorio i dottori commercialisti ed
ragi oni eri comrercial i sti esercitano separatanente |'elettorato
attivo, limtatanente al nunero di nmenbri riservati rispettivanente a
dottori commercialisti e ragionieri comercialisti per ciascun
Ordine, ai sensi dell'articolo 63 .

5. Per | o stesso periodo di cui al comma 1, |'elettorato passivo

alla carica di presidente e riservato ai dottori comrercialisti
della Sezione A Comercialisti dell"Albo e la carica di vice
presidente e' riservato ai ragionieri comercialisti della Sezione A
Commercialisti dell'Al bo.

6. Lo svolginento delle elezioni per il rinnovo dei Consigli degl
Ordini avviene con |le stesse nodalita' di cui agli articoli 20 e 21,
fatta eccezione per |le seguenti disposizioni transitorie.



At Consiglio dura in carica cinque anni. Al fini della
rieleggibilita', in sede di prima elezione degli organi dell' O dine
non rileva |'espletanento di precedenti mandati in seno agli organ
rappresentativi cessati.

8. La presentazione delle candidature, da effettuare alneno trenta

giorni prima dell'assenblea, sara' fatta sulla base di liste distinte
per |'elezione separata dei consiglieri dottori commercialisti e dei
consiglieri ragi oni eri commerci al i sti, eventual nrente fra loro
collegate a soli fini programmatici.

9.5 consentito candi dar si I N una sol a lista, pena
| "ineleggibilita' del candidato presente in piu' liste.

10. Le liste delle candidature per |'elezione dei consiglieri

dottori commercialisti avranno un nunero di candidati pari a quello
dei nmenbri riservati ai dottori commercialisti, aunmentato di cinque.
11. Le liste delle candidature per |'elezione dei consiglieri
ragionieri comrercialisti avranno un nunero di candidati pari a
quello dei nmenbri riservati ai ragionieri comrercialisti, aunentato

di cinque.

12. Le liste per |'elezione dei consiglieri dottori conmercialisti
avranno, oltre al <contrassegno o al notto, |[|'indicazione del
presi dent e candi dat o; qguel | e per | el ezione dei consiglier

ragi onieri commercialisti avranno, oltre al contrassegno o al notto,
| ' i ndi cazi one del vicepresidente candi dat o.
13. E' consentito votare per i candidati di una sola |ista.

14. In aggiunta al voto di lista, e amessa |la facolta' di
esprinere. nell'anbito della stessa lista, un nunero di preferenze
non superiore a quello dei conponenti da eleggere, escluso i
presi dente per | a lista dei dottori commercialisti ed i
vi cepresidente per la lista dei ragionieri commercialisti. In assenza
di preferenze espresse, si considera espressa preferenza, fino al
massino dei consiglieri da eleggere escluso il presidente ed i
vicepresidente, per i prim candidati in ordine di lista.

15. Alla lista che avra' conseguito il naggior nunero di voti
validi, verranno attribuiti I quattro quinti dei seggi, arrotondati
per eccesso. | seqggi restanti verranno attribuiti alla lista che si
col | ochera' seconda per nunmero di voti validi conseqguiti.

16. Risulteranno eletti 1 candidati che avranno conseguito i
maggi or nunero di preferenze fino a concorrenza dei seggi assegnati
alla lista in cui essi sono candidati. Per |'ultino degli eletti di
ciascuna lista, in caso di parita' di preferenze, sara' preferito i

candi dato che precede nell'ordine della I|ista.

Art. 65.
Successi ve el ezioni dei Consigli dell'Odine.



1. La procedura elettorale di cui al precedente articolo si
applica a tutte |le Assenblee elettorali convocate per |'elezione dei
Consigli degli Odini, fino alla data del 31 dicenbre 2012. I
Consigli in carica a tale data decadono in ogni caso.

2. Nelle assenblee successive alla prima. alla convocazi one degl
iscritti nell' A bo provvede il presidente del Consiglio dell'Odine.

3. Per il restante periodo transitorio, il Consiglio dura in
carica quattro anni.

4. Una Ilista per |'elezione dei conponenti i Consigli dell' Odine
con il titolo di dottore commercialista ed una lista per |'elezione
dei conponenti 1 Consigli dell'Ordine con il titolo di ragioniere
comerci al i sta possono essere collegate tra loro. Il colleganento tra
le liste e' dichiarato espressanente al nonento della presentazi one
delle liste, e deve essere annotato con evidenza nelle |iste stesse.

5. In caso di colleganento, ai fini del conputo totale dei voti

ottenuti, ai voti ottenuti da una |lista sono sonmmti i voti ottenuti
dalla lista coll egata.

6. Alla lista di iscritti conil titolo di dottore commercialista
e alla lista di iscritti conil titolo di ragioniere comercialista
che avranno conseguito il maggior nunero di voti validi, al term ne
delle votazioni ed applicate, in caso di |iste collegate, |le

procedure di cui al conma 5, verra' attribuita |la rispettiva quota di
seggi nel Consiglio dell'Ordine dei dottori comercialisti ed esperti
contabili.

7. Gi iscritti nella Sezione Esperti contabili dell'Al bo non
sono convocati con |'avviso di cui al conma 6 qualora il |oro nunero
non sia sufficiente ai fini dell'elezione di al meno un conponente del
Consiglio dell'Ordine secondo il criterio di proporzionalita' di cu

all"articolo 9, comm 1, o qualora non vi sia alcuniscritto
el eggibile ai sensi dell'articolo 9, conma 5.

8. Le liste delle candidature per |'elezione dei consiglieri
esperti contabili avranno un nunero di candidati pari a quello ad
essi riservato ai sensi dell'articolo 9, aunentato di tre.

Art. 66.
Cariche elettive del Consiglio dell' O dine

1. Fatti sal vi i presidente e il vicepresidente, eletti
direttanente dalle rispettive assenbl ee, ciascun Consiglio el egge al
proprio interno un segretario ed un tesoriere.

2. Si applicano, per quanto conpatibili, |e disposizioni di cu
all"articolo 10.



Art. 67.
Conposi zi one del Consiglio nazional e

1. I nmenbri del Consiglio nazionale sono eletti, in nunero di
ventuno, dai Consigli degli Odini territoriali. La naggi oranza dei
conponenti dovra' essere eletta fra i dottori commercialisti iscritti
nella Sezione A Commercialisti, garantendo |a rappresentativita' e la
proporzionalita' dei ragionieri comrercialisti.

2. Per |a prinma elezione del periodo transitorio che dara' | uogo
all'elezione del Consiglio nazionale per il periodo dal 1° gennaio
2008 al 31 dicenbre 2012, |l e quote dei seggi spettanti agli eletti
provenienti, rispettivanente, dagli ordini dei dottori commercialisti
e dai <collegi dei ragionieri e periti commerciali sono determ nate
dal Mnistro della giustizia, coadiuvato dalla comm ssione di cu
all'articolo 75, e sono calcolate in msura proporzionale agl
iscritti nei rispettivi Albi dei dottori commercialisti e dei

ragi oni eri alla data di indizione delle relative operazion
elettorali, senpre nel rispetto delle previsioni di cui all'articolo
3, comm 1, lettera h), della | egge 24 febbraio 2005, n. 34.

3. Per il restante periodo transitorio, della durata di quattro

anni dal 1° gennaio 2013 al 31 dicenbre 2016, |a determ nazi one del
numero di nenbri riservati rispettivanmente ai dottori commercialisti
ed ai ragionieri comrercialisti sara' effettuata dal presidente del
Consiglio nazionale dell'Ordine, all'atto della fissazione della data

di svol gi nent o delle elezioni presso i Consigli territoriali
dell"Ordine, in msura direttanente proporzionale al nunero degl

Iscritti con il titolo di dottore conmercialista, e degli iscritti
con il titolo di ragioniere commercialista, fatto salvo il rispetto

di quanto previsto dal comma 1.

Art. 68.
El ezi one del Consiglio nazionale
1. A sequito della prinma elezione dei Consigli locali dell' O dine
dei dottori commercialisti ed esperti contabili, svolte ai sensi e
per gli effetti degli articoli precedenti, il Mnistro della

gi usti zi a determina |a data per |a convocazione dei Consigl
dell"Ordine ai fini dell'elezione del Consiglio nazionale, |a quale
non puo' essere conungque successiva alla data del 30 novenbre 2007.

2. 11 Presidente di ciascun Consiglio dell'Ordine neoeletto
convoca il Consiglio nel giorno determnato ai sensi del conm 1

3. Fino al term ne del periodo transitorio di nove anni, a partire



dalla data di cui all'articolo 58, comma 1, si applicano | e seguenti
procedure elettorali.

4. Per la prima elezione dei conponenti del Consiglio nazionale
provenienti dal previgente A bo dei dottori commercialisti, Ila
presentazione delle <candidature e' fatta sulla base di |iste di
iscritti nella Sezione A Commercialisti con titolo professionale di
dottore commercialista contraddistinte da un unico contrassegno o

notto e dall'indicazione del presidente che capeggia la lista, con un
nunero di candidati pari alla quota spettante aunentata di tre
candi dat i suppl enti, nel rispetto delle proporzioni di cu

all"articolo 67. Gascuna lista dovra' essere formata da candi dati
iscritti da alnmeno dieci anni in Al bi di ordini appartenenti ad
almeno quattro regioni dell'ltalia settentrionale (Valle d' Aosta,
Pi enont e, Li guri a, Lonbar di a, Venet o, Friuli-Venezia Gulia,
Trentino-Alto Adi ge) , quattro regi oni dell'ltalia central e
(Em |ia- Romagna, Toscana, Unbria, Marche, Lazio e Abruzzo) e quattro
regioni dell'ltalia nmeridionale e insulare (Canpania, Puglia, Mlise,
Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna), con il limte massino di

due candi dati per regione.

5. Per |a prima elezione dei conponenti del Consiglio nazionale
provenienti dal previgente Al bo dei ragionieri e periti comrerciali,
la presentazione delle candidature e' fatta sulla base di |iste di
Iscritti nella Sezione A Commercialisti con titolo professionale di
ragi oniere commercialista contraddi stinte da un unico contrassegno o

notto e dall'indicazione del vicepresidente che capeggia la lista,
con un nunero di candidati pari alla quota spettante aunentata di tre
candi dat i suppl enti, nel rispetto delle proporzioni di cu

all"articolo 67. Gascuna lista, dovra' essere formata da candi dati
iscritti da alnmeno dieci anni in Albi di ordini appartenenti ad
al meno due regioni dell'ltalia settentrionale (Valle d' Aosta,
Pi enont e, Li guri a, Lonbar di a, Venet o, Friuli-Venezia Gulia,
Trentino-Alto Adi ge) , due regi oni dell'ltalia central e
(Em lia-Romagna, Toscana, Unbria, Mirche, Lazio e Abruzzo) e due
regioni dell'ltalia neridionale e insulare (Canpania, Puglia, Mdlise,

Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna).

6. Al fini dell'applicazione della previsione di cui all"articolo
25, comma 4, nel periodo transitorio rileva |'espletanento di
precedenti nmandati in seno agli organi rappresentativi territoriali o
nazi onali cessati.

7. Le liste dovranno essere depositate presso il Mnistero della
giustizia, che wverifica il rispetto delle previsioni di cui al
presente articolo, alneno trenta giorni prinma della data fissata per
le elezioni. La violazione delle predette disposizioni conporta
escl usione dalla procedura el ettorale.

8. Per la prima el ezione del Consiglio nazionale, |a presentazione
dell e candidature sara' fatta sulla base di I|iste distinte per



| " el ezione dei consiglieri dottori commercialisti e dei consiglier
ragionieri commercialisti, eventualnente fra loro collegate a sol
fini programmatici.

9. Nel nmnedesinob giorno, ciascun Consiglio dell'ordine esprine un
voto per wuna lista di candidati provenienti dall'Odine dei dottori
commercialisti ed un voto per wuna lista di candidati provenienti
dall' Ordine dei ragionieri e periti comerciali. E consentito votare
per i candidati di una sola |ista.

10. Al fini dell'espressione dei wvoti di cui al comm 9 i

conponenti il Consiglio dell' Ordine provenienti dal previgente Al bo
dei dottori commercialisti votano per liste di professionisti
provenienti dal previgente Al bo dei dottori commercialisti e
conponenti il Consiglio dell'ordine provenienti dal previgente Al bo
dei ragionieri votano per |liste di professionisti provenienti dal
previ gente Al bo dei ragionieri.

11. Al fini dell'attribuzione dei seggi, a ciascun Consiglio

dell'Ordine spetta: un voto per ogni cento iscritti o frazione di
cento fino a duecento iscritti; un voto ogni duecento iscritti fino a

seicento iscritti; un voto ogni trecento iscritti da seicento
Iscritti ed oltre.

12. Sono eleggibili i professionisti che siano iscritti nell"'Al bo
da al neno di eci anni.

13. Qgni Consiglio conmunica il risultato della votazione,
trasnettendo |la relativa delibera entro il secondo gi orno non festivo
successivo alla data della seduta, indicando il nunmero degli iscritti
negli Albi ai fini di cui al comma 10, il none, |la data e il |uogo di
Iscrizione nell'Albo, |a data di nascita e |'indirizzo dei candidati

delle |liste designate, ad una conm ssione nom nata dal Mnistro della
giustizia e conposta da un magistrato con qualifica non inferiore a
quella di magistrato di appello, che la presiede, e da due
pr of essi oni sti .

14. La conmmssione di cui al comma 13, verificata |' osservanza

delle nornme di Ilegge, proclama eletti i candidati della |ista di
pr of essi oni st i proveni ent | dal previgente Al bo dei dottor
comerci al i sti e i candi dat i della Ilista di professionisti

provenienti dal previgente Al bo dei ragionieri che, al termne delle
votazioni hanno ottenuto piu' voti, attribuendo |la rispettiva quota

di seqgi nel Consiglio nazi onal e del | ' Ordi ne dei dottori
comercialisti ed esperti contabili.

15. | risultati delle operazioni sono pubblicati nel Bollettino
ufficiale del Mnistero della giustizia.

16. Il Consiglio dura in carica cinque anni per il periodo dal 1°
gennaio 2008 al 31 dicenbre 2012, e quattro anni per il restante
periodo transitorio.

17. Nel periodo transitorio, | " i nsedi anent o del Consiglio

nazionale avviene a data fissa il 1° gennaio 2008 ed il 1° gennaio



2013.

18. Per |a seconda elezione, wuna I|ista per |'elezione dei
conmponenti 1 Consiglio nazionale con il titolo di dottore
cormercialista ed wuna lista per |'elezione dei conponenti i
Consiglio nazionale con il titolo di ragioniere comercialista
possono essere collegate tra loro. Il colleganento tra le liste e

di chi arato espressanente al nonento della presentazione delle liste e
deve essere annotato con evidenza nelle liste stesse.
19. In caso di colleganento, ai fini del conputo totale dei voti

ottenuti, ai voti ottenuti da una |lista sono sommti i voti ottenuti
dalla lista coll egata.

20. Alla lista di iscritti conil titolo di dottore commercialista
e alla lista di iscritti con il titolo di ragioniere comercialista
che avranno conseguito il maggior nunero di voti validi, al termne
delle votazioni ed applicate, in caso di |iste collegate, |le

procedure di cui al comma 19, verra' attribuita la rispettiva quota
di seggi nel Consiglio nazionale dei dottori comercialisti ed
esperti contabili.

21. Per la seconda elezione si applicano altresi' i comm 4 e 5,
I ntendendosi che |le distinte liste riguardano rispettivanmente gli
iscritti con il titolo di dottore comrercialista e gli iscritti con

il titolo di ragioniere conmercialista.

Art. 69.
Cariche elettive del Consiglio nazionale

1 Fatti sal vi Il presidente e il vicepresidente, eletti
direttanente secondo |e disposizioni dell'articolo 68, il Consiglio
nazi onal e el egge al proprio interno un segretario ed un tesoriere.

2. Il vicepresidente, per |'ordinaria anm nistrazi one, sostituisce
il presidente in caso di assenza o inpedinento tenporaneo di
quest ' ul ti no.

3. Fatta eccezione per 1 presidente, l|a cui decadenza,
di mssione, norte od altro definitivo inpedinento conportano |o
sci oglinmento di diritto dell'intero Consiglio nazionale, alla
sostituzione dei consiglieri che sono venuti a mancare per decadenza,
dimssioni, norte o per altre cause, si provvede con |a nom na dei
candi dati supplenti, seguendo |'ordine delle rispettive |iste.

4. | conponenti subentrati rimangono in carica fino alla scadenza
del Consiglio nazional e.

5. Se il nunero delle vacanze contestuali supera |la neta' dei
conponenti il Consiglio, esso decade automaticanente; in caso di
sci ogl i nent o, Si provvede all'elezione di un nuovo Consiglio
nazi onal e secondo | e disposizioni di cui all'articolo 68.



6. In caso di scioglimento del Consiglio nazionale, quello
neoeletto restera’ in carica fino alla scadenza del mandato del
Consigli o nazional e disciolto.

Art. 70.
| nsedi anent o dei nuovi organi direttivi locali e nazional

1. | Consigli territoriali e il Consiglio nazionale dell' O dine
dei dottori commercialisti ed esperi contabili si insediano ed
esercitano le rispettive attribuzioni a partire dal 1° gennai o 2008.

Art. 71.
Conseguenze del | ' uni ficazi one
sullo stato giuridico dei tirocinanti

1. Coloro che, alla data del 31 dicenbre 2007, risultino iscritti

nel registri dei tirocinanti presso gli Odini dei dottor
commercialisti ovvero nei registri dei praticanti presso i coll eqi
dei ragionieri e periti commerciali, vengono iscritti nella Sezione A
del registro dei tirocinanti, istituito presso ciascun Odine
territoriale ai sensi dell'articolo 36, se in possesso di:

a) diploma di laurea specialistica nella classe 64/S, classe

delle lauree specialistiche in scienze dell'econonm a, ovvero nella
cl asse 84/ S, classe delle |auree specialistiche in scienze econom che
azi endal i ;

b) diploma di laurea rilasciato dalle facolta' di econom a
ovvero diploma di laurea in scienze politiche conseguiti secondo
| ' or di nanment o previ gente ai decreti emanat i I n at t uazi one
dell'articolo 17, comma 95, della | egge 15 maggi o 1997, n. 127,

c) diploma di laurea in giurisprudenza conseguito secondo
| ' or di nanent o previ gent e ai decreti emanat i I n at t uazi one

dell"articolo 17, comma 95, della | egge 15 maggi o 1997, n. 127.
2. Coloro che, alla data del 31 dicenbre 2007, risultino iscritti

nel registri dei tirocinanti presso gli Odini dei dottor
comercialisti ovvero nei registri dei praticanti presso i collegi
dei ragionieri e periti comerciali, vengono iscritti nella Sezione B
del registro dei tirocinanti istituito presso ciascun Odine
territoriale dei dottori comercialisti e degli esperti contabili ai
sensi dell'articolo 36, se in possesso di:

a) diploma di laurea nella classe 17, classe delle lauree in

scienze dell' econom a e della gestione aziendal e, ovvero nella classe
28, classe delle lauree in scienze econom che;



b) diploma wuniversitario conseguito a seguito di un corso di
studi specialistici della durata triennale, secondo |'ordi nanmento
previgente ai decreti emanati in attuazione dell'articolo 17, comm
95, della |l egge 15 maggi o 1997, n. 127.

3. Nei <casi di cui al coma 2, il periodo di tirocinio gia
effettuato sotto l|a vigenza del precedente ordinanento e', ad ogn
effetto, conputato ai fini del conpletanento del tirocinio nedesino.

4. Coloro che, alla data del 31 dicenbre 2007, risultino avere

gi a' val i danente svolto il periodo di tirocinio previsto dai
previgenti ordinanenti dei dottori commercialisti e dei ragionieri e
periti commerciali, sono ammessi a sostenere |'esane di Stato per

| " abilitazione professionale per |'accesso alla Sezione A dell'Al bo,
purche' siano in possesso di:

a) diploma di laurea specialistica nella classe 64/S, classe
delle lauree specialistiche in scienze dell'econonm a, ovvero nella
cl asse 84/ S, classe delle |auree specialistiche in scienze econom che
azi endal i ;

b) diploma di laurea rilasciato dalle facolta' di economa
ovvero diploma di laurea in scienze politiche conseguiti secondo
| ' or di nanent o previ gent e ai decreti emanat i I n at tuazi one
del|l"articolo 17, comma 95, della | egge 15 maggi o 1997, n. 127.

c) diploma di laurea in giurisprudenza conseguito secondo
| ' or di nanent o previ gente ai decreti emanat i I N at t uazi one

dell'articolo 17, comma 95, della | egge 15 maggi o 1997, n. 127.
5. Coloro che, alla data del 31 dicenbre 2007, risultino avere

gi a' val i danente svolto il periodo di tirocinio previsto dai
previgenti ordinanenti dei dottori commercialisti e dei ragionieri e
periti commerciali, sono ammessi a sostenere |'esane di Stato per

| " abilitazione professionale per |'accesso alla Sezione B dell'Al bo,
purche' siano in possesso di:

a) diploma di laurea nella classe 17, classe delle lauree in
sci enze dell' econom a e della gestione azi endal e, ovvero nella classe
28, classe delle lauree in scienze econom che;

b) diploma wuniversitario, conseguito a seguito di un corso di
studi specialistici della durata di tre anni, secondo |'ordi nanmento
previgente ai decreti emanati in attuazione dell'articolo 17, comm
95. della |l egge 15 nmaggi o 1997, n. 127.

6. Fino al 31 dicenbre 2007 coloro che sono in possesso del

diploma di laurea specialistica nella classe 64/S, classe delle
| auree specialistiche in scienze dell'economa, ovvero nella classe
84/ S, cl asse del l e | aur ee speci al i stiche I n sci enze
econom co-aziendali, ed hanno conpiuto il prescritto periodo di

pratica professionale sono ammessi a sostenere gli esam di Stato per
| "accesso alle professioni di dottore commercialista e di ragioniere
e perito comerciale, disciplinati rispettivanente con decreti del
Mnistro dell'universita' e della ricerca scientifica e tecnol ogica



24 ottobre 1996, n. 654, e 8 ottobre 1996, n. 622.

Art. 72.
Procedi nenti disciplinari pendenti
alla data di istituzione dei nuovi ordini

1. | procedinenti disciplinari che, alla data del 31 dicenbre
2007, risultano essere pendenti presso i Consigli degli Odini dei
dottori comrercialisti e presso i Consigli dei collegi dei ragionier

e periti comerciali vengono riassunti d ufficio dal Consiglio
dell'ordine territoriale dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili presso cui |'incolpato risultera' essere iscritto a seguito
della unificazione dei due Al bi professionali.

2. Il Consiglio che ricevera' gli atti sara' tenuto a proseguire
nel procedinento; potra' riesamnare integralnmente i fatti ed e
tenuto, in ogni caso, a sentire |'incolpato prim della conm nazi one
del | a sanzi one.

3. | procedinenti disciplinari che, alla data del 31 dicenbre
2007, risultano essere pendenti presso il Consiglio nazional e dei
dottori commercialisti e presso il Consiglio nazional e dei ragionier
e periti comerciali vengono riassunti d ufficio dal Consiglio
nazi onal e dei dottori commercialisti e degli esperti contabili.

4. 1l Consiglio nazionale che ricevera' gli atti sara' e' tenuto a

proseqguire nel procedinento e potra' riesamnare integralnente i
fatti.

At O3
Azi one disciplinare per fatti commessi anteriornente
alla istituzione dei nuovi O dini

1. Il Consiglio dell"Ordine dei dottori commercialisti e degl
esperti contabili e conpetente a procedere disciplinarnmente nei
confronti dei propri iscritti per fatti da essi commessi fino al 31
di cenbre 2007, fatte salve le norne in materia di prescrizi one.

Art. 74.
Proroga degli organi elettivi

1. Sono prorogati fino al 31 dicenbre 2007 i Consigli nazionali e
locali degli Odini dei dottori commercialisti e dei ragionieri e



periti commerciali in carica alla data di' entrata in vigore del
presente decreto.

2. E data facolta' ai Consigli locali prorogati di indire nuove
el ezioni alla scadenza del nandato. In ogni caso, gli organi eletti
decadranno alla data del 31 dicenbre 2007.

Art. 75.
Conm ssione mnisteriale

1. Presso i M ni stero della giustizia e costituita una
comm ssione conposta di sette nenbri nomnati con decreto del
Mnistro della giustizia entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto. Tre conponenti sono designati
dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e, tra questi, |
presi dente del Consiglio nazionale che assune I|e funzioni di
vi cepresidente della conmm ssione. Tre conponenti sono designati dal
Consiglio nazionale dei ragionieri e periti commerciali, tra i qual
Il presidente del Consiglio nazionale.

2. Presiede la conmssione un nmgistrato, con qualifica non
inferiore a quella di magistrato di appello, designato dal Mnistro
dell a giusti zi a.

3. La conmssione esercita |le funzioni ad essa assegnate dal
presente decreto, vigila sul corretto svolginmento delle procedure di
uni fi cazione degli albi e coadiuva il Mnistro della giustizia per le
determ nazioni necessarie ai fini del perseguinento degli obiettivi
di cui al presente decreto.

4. @i oneri per il funzionanento della comm ssione sono stabiliti
e ripartiti in msura paritaria, con decreto del Mnistro della
giustizia, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze,
tra il Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed il Consiglio
nazi onal e dei ragionieri e periti comrerciali, che provvedono
congiuntanente a fornire il personale ed i nezzi dell'ufficio di

segretari ato.

Art. 76.
Abr ogazi oni

1. Sono abrogati i decreti del Presidente della Repubblica 27
ottobre 1953, n. 1067, e 27 ottobre 1953, n. 1068.



Art. 77.
Noti ficazioni e conuni cazi on

1. Le notificazioni sono eseguite a nezzo |lettera racconandata con
avviso di ricevinmento ovvero posta elettronica con firma digitale e
avvi so di ricevinento. Le conunicazioni sono eseguite a nezzo lettera
raccomandat a ovvero posta elettronica con firma digitale.

Art. 78.
Di sposi zi oni di coordi nanento

1 A decorrere dal 1° gennaio 2008, i richiam agli "iscritti
negli albi dei dottori commercialisti" o ai "dottori commercialisti",
nonche' i richiam agli "iscritti negli albi dei ragionieri e periti
comerciali™ o ai "ragionieri e periti commerciali" contenuti nelle
di sposi zioni vigenti alla data di entrata in vigore del presente
decr et o, si intendono riferiti agli iscritti nella Sezione A
Commercialisti dell'Al bo.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2008, 1 richiam ai "dottor
commercialisti o esperti contabili contenuti nelle disposizioni
vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, si
intendono riferiti agli iscritti nella Sezione A Commercialisti
del | " Al bo.

3. Fino al 31 dicenbre 2007, i richiam ai "dottori commercialisti
o esperti contabili” contenuti nelle disposizioni vigenti alla data
di entrata in vigore del presente decreto, si intendono riferiti agl
iscritti negli A bi dei "dottori conmmercialisti” ed agli iscritti
negli Albi dei " ragionieri e periti comerciali".

4. Fino al 31 dicenbre 2007, i richiam ai Consigli locali e
nazi onal i “del | ' Ordine dei dottori commercialisti ed esperti
contabili" contenuti nelle disposizioni vigenti alla data di entrata

in vigore del presente decreto, si intendono riferiti, nell'anbito
delle rispettive conpetenze, ai Consigli territoriali e nazionale dei
dottori commercialisti e ai Consigli territoriali e nazionali dei
ragionieri e periti commerciali.

Art. 79.
Copertura finanziaria

1. Dall'attuazione del presente decreto non derivano nuovi O
maggi ori oneri a carico del bilancio dello Stato.



Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara
I nserito nel |l a Raccolta wufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi' 28 giugno 2005

Cl AVPI

Ber| usconi , Pr esi dent e del
Consiglio dei Mnistri

Castelli, Mnistro della giustizia

Mratti, Mnistro dell'istruzione,
dell"universita' e della ricerca

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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